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N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE 

La IX Commissione, 

considerato che: 

la legge 14 novembre 1995, n. 481, 
recante « Norme per la concor renza e la 
regolazione dei servizi di pubbl ica utili tà », 
ha rinviato, a t tesa la complessità ed im­
por tanza del set tore, ad una successiva 
legge la disciplina della au tor i tà garan te 
dei servizi di te lecomunicazione; 

la medes ima legge n. 481 del 1995, 
prevede che le sedi dell'Ufficio delle au to ­
rità garante dei servizi pubblici debbano 
essere il più possibile decent ra te e, comun­
que, poste c iascuna in regioni o città di­
verse; 

nella scelta delle sedi degli uffici di 
tali autor i tà garant i dei servizi pubblici è 
oppor tuno fare r i fer imento alle t radiz ioni 
storiche e culturali , agli insediament i in­
dustrial i ed economici preesistenti , alla esi­
stenza di accordi in sede comuni ta r ia r i ­
guardant i centr i di formazione ancorché 
tali accordi s iano a livello regionale; 

in questi giorni sta per essere ap ­
provato in sede governativa u n disegno di 
legge per la creazione e la disciplina del­
l 'autori tà di regolazione dei servizi di p u b ­
blica utilità nel set tore delle te lecomuni­
cazioni e, sulla stessa mater ia , sono state 
presenta te propos te di legge su iniziativa 
au tonoma di pa r l amen ta r i ; 

la regione Piemonte , e Tor ino in 
par t icolare , è da s empre a l l 'avanguardia 
nel set tore delle te lecomunicazione, come è 
tes t imoniato dalla c i rcostanza che a Tor ino 
h a n n o sede la Stet e la Telecom, a Tor ino 
è na ta l 'attuale Rai, che vi man t i ene tu t to ra 
la sede legale, in Piemonte, e, nella stessa 
Regione, ha sede la società che gestisce la 

seconda rete di telefonia cellulare, oltre 
che l 'Azienda naz ionale ope ran te nel set­
tore dell'Information e communication te­
chnology) 

a seguito della pubbl icazione del 
r a p p o r t o B a n g e m m a n n e del « l ibro bian­
co » di Delors, è s ta to da to impulso a livello 
europeo alle iniziative nel set tore delle 
te lecomunicazioni ; fra esse, si può inqua­
d r a r e il proget to pilota per una società 
regionale del l ' informazione, real izzato su 
iniziativa della regione Piemonte nel 1994; 

la p ropos ta del progetto, t rasmessa 
alla commiss ione europea , interessa per la 
Franc ia la regione del Nord Pas di Calais, 
per la Spagna Valencia, per la Grecia Sa­
lonicco, per la repubbl ica federale tedesca 
la Sassonia e per la Gran Bretagna il Galles 
nordoccidenta le ; 

la par tec ipaz ione del Piemonte al 
proget to ha u n costo complessivo di 1 
mi l iardo di lire di cui la metà a carico della 
Unione europea; 

u n memorandum di intesa fra le sei 
regioni in teressate al proget to è s tato sot­
toscri t to al proget to fin dal 1994 e, su 
iniziativa della regione Piemonte, è s tato 
costituito u n comita to di pilotaggio, la cui 
pres idenza è s tata a t t r ibui ta alla regione 
stessa, in ques to q u a d r o si inserisce l 'ap­
provazione da pa r t e della Giunta regionale 
del Piemonte , in da ta 27 maggio 1996, di 
un p iano di lavoro predispos to dal comi­
ta to di pilotaggio, a conferma e r iprova 
della a t t i tudine e della p ropens ione cultu­
rale del P iemonte nei confronti della in­
formazione e delle te lecomunicazioni ; 

impegna il Governo 

a prevedere che la città di Torino sia 
scelta quale sede della Autor i tà di regola­
zione dei servizi di pubbl ica utilità per il 
set tore delle te lecomunicazioni . 

(7-00049) « Mammola , Panat toni , Merlo, 
Bosco ». 
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INTERPELLANZE 

I sottoscritti ch iedono di in terpel lare il 
Ministro della sanità, per sapere — pre ­
messo che: 

la Conferenza Stato-regioni ha per la 
seconda volta vara to il nuovo tariffario 
relativo alle pres tazioni diagnostiche p re ­
vedendo un immotivato taglio, par i al qua­
ran ta per cento dei costi delle analisi con­
venzionate con il servizio sani ta r io nazio­
nale; 

r ispet to alla p recedente de te rmina­
zione del sessanta per cento, l 'at tuale è 
comunque indice di come la quest ione sia 
stata affrontata con appross imaz ione e in­
competenza, senza consul ta re le categorie 
interessate e di come la modifica sia s tata 
indotta più dall 'azione in Pa r l amen to di 
forze politiche e singoli deputa t i che con 
forza h a n n o denunc ia to q u a n t o avvenuto, 
che ad u n o spon taneo e consapevole r i­
pensamento del Governo; 

il provvedimento, se confermato , 
compor te rà la ch iusura del novanta per 
cento delle s t ru t tu re di diagnostica s t ru­
mentale e di labora tor io e il conseguente 
l icenziamento dei t r en tami la addet t i im­
piegati; 

in par t icolare la crisi occupazionale 
del settore r iguarderà in m o d o par t ico lare 
il centro-sud, che vedrà così a u m e n t a r e il 
n u m e r o dei p ropr i disoccupati di ventimila 
unità, tu t to questo in un ' a rea già profon­
damente colpita da crisi economica in cui 
le s t ru t tu re diagnostiche r a p p r e s e n t a n o 
uno dei pochi settori a l t amente qualificati, 
capace di costi tuire occasione di lavoro per 
molti giovani; 

la gravità della s i tuazione ha posto il 
set tore in uno stato di costante mobil i ta­
zione, di cui la manifestazione svoltasi 
nella capitale a giugno 1996, ha r a p p r e ­
sentato la p r ima iniziativa pubbl ica di p ro ­
testa cont ro la scelta del governo e per 

affermare la decisa volontà di difendere 
con ogni mezzo democra t ico l'attività 
svolta da cent inaia di labora tor i e il lavoro 
di migliaia di addet t i ; 

il nuovo tariffario cont raddice quan to 
stabilito dalla normat iva di set tore, non 
consentendo al l 'u tente del servizio sanita­
rio nazionale di scegliere l iberamente t ra 
s t ru t tu re pubbl iche e private; 

la scomparsa della maggior pa r te dei 
labora tor i di diagnostica compor te rà 
l'esclusiva sopravvivenza delle megast rut ­
tu re ospedaliere, le sole in g rado di sop­
por t a re gli alti costi di gestione ed il cui 
l imitato n u m e r o penal izzerà la stessa ac­
cessibilità alle pres tazioni da pa r te degli 
utenti , venendo a m a n c a r e la capillarità 
del servizio nel te r r i tor io come at tual­
men te garant i to — : 

se non ri tenga di p rocedere con ur ­
genza ad u n a r ide te rminaz ione del tarif­
fario relativo alle pres tazioni di diagnostica 
s t rumenta le e di l abora tor io alla luce di 
quan to indicato in p remessa che influisce 
in m o d o de te rminan te sulla complessiva 
efficienza del servizio sani tar io nazionale, 
con tariffe riferite a l l ' anno 1991; 

se non ritenga, infine, di met te re a 
regime le disposizioni di cui ai decreti 
legislativi nn . 502 e 517, al fine di razio­
nal izzare la spesa sani tar ia a t t raverso in­
terventi s t rut tural i , p r o g r a m m a t i e non 
episodici. 

(2-00142) « Marinacci , Sanza, Lucchese, 
Teresio Delfino, Peretti ». 

I sottoscrit t i chiedono di in terpel lare il 
Presidente Consiglio dei minis tr i ed il Mi­
nistro dei t raspor t i e della navigazione, per 
sapere — premesso che: 

il 9 luglio 1986, la direzione generale 
del l 'azienda ferrovie dello Stato presenta il 
p r imo studio di larga mass ima per il rad­
doppio della linea ferroviaria Messina -
Catania, nella t r a t t a Giampilieri - Calata-
biano. Tale r addopp io interessa diret ta­
mente i comuni di Ali Terme, Calatabiano, 
Forza D'Agro, Furc i Siculo, Giardini Na-



Atti Parlamentari - 2063 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 26 LUGLIO 1996 

xos, Itala, Letojanni, Nizza di Sicilia, Pa­
gliara, Rocca lumera , Sant 'Alessio Siculo, 
Santa Teresa di Riva, Savoca, Scaletta Zan-
clea, Taormina , nonché tut t i i comuni in­
tegrati nel comprensor io jonico. Esso è di 
fondamentale i m p o r t a n z a strategica per lo 
sviluppo commerc ia le e turis t ico di tu t ta la 
costa jonica della Sicilia; 

dopo dieci anni , nel gennaio 1996, 
viene presenta to dalle ferrovie dello Stato 
Spa alla pres idenza della Regione Sicilia il 
progetto definitivo pe r il r addopp io t ra le 
stazioni di Giampilieri e Calatabiano. Tale 
progetto ha r icevuto il consenso u n a n i m e 
di tut te le amminis t raz ion i locali da esso 
interessate, che h a n n o or ien ta to ed or ien­
t ano la loro azione al fine di risolvere in 
modo definitivo e globale il p rob lema della 
rete di t raspor t i nel comprensor io Jonico; 

oggi, la rea l izzazione del proget to è 
pr ior i tar ia . Trascorso u n decennio per la 

proget tazione, l ' intera costa jonica non può 
tol lerare u l t e r io rmente lo stato di p ro ­
fondo disagio ambienta le , nel suo senso più 
ampio, c rea to dal l ' inadeguatezza della rete 
ferroviaria. Il s is tema dei t raspor t i e delle 
a t t r ezza tu re di sostegno della Sicilia or ien­
tale, d 'a l t ronde, è di vitale interesse per 
l 'economia regionale e, quindi , naziona­
le - : 

se in tenda definire la real izzazione 
rap ida di det to progetto, a l l ' in terno di un 
a rmonico p iano di p rog rammaz ione poli­
tica dei t raspor t i , f inalizzato allo sviluppo 
integrato del Mezzogiorno d'Italia, per evi­
ta re che le città del comprensor io jonico, e 
con esse tutt i gli insediament i della costa 
or ientale della Sicilia, nonos tan te la privi­
legiata posizione geografica vengano spo­
state ai margini del traffico commercia le e 
turist ico. 

(2-00143) «Mar t ino , Stagno d'Alcontres ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

PISCITELLO. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere — premesso che: 

pende avanti il t r ibuna le mil i tare di 
Palermo, nei confronti di Salvatore Chia­
ramida , na to a Siracusa il 9 maggio 1969, 
un processo per il rea to di rifiuto del 
servizio mil i tare di leva la cui pross ima 
udienza si t e r r à giorno 11 o t tobre p ros ­
simo; 

Salvatore Chiaramida , il 23 d icembre 
1992, si è d ichiara to obiet tore di coscienza 
ope rando u n a scelta motivata con la con­
t rar ie tà all 'uso delle a rmi e ad ogni forma 
di violenza è m a t u r a t a in anni di impegno 
volontario al servizio dei minor i in diffi­
coltà presso la Cari tas diocesana di Noto; 

il 30 se t tembre 1993 il d i re t tore ge­
nerale di Levadife, dot tor Giuseppe Di Ste­
fano, ha notificato il non accoglimento 
della d o m a n d a di r iconoscimento della 
obiezione di coscienza, in considerazione 
della presentaz ione , avvenuta qua t t ro ann i 
pr ima, di u n a r ichiesta di ammiss ione al 
134° corso A.U.C., r i t enuta manifes tazione 
di un c o m p o r t a m e n t o « obiet t ivamente in­
compatibile con i motivi di coscienza che 
devono essere posti a base per il r icono­
scimento dell 'obiezione di coscienza » e del 
« breve lasso di t e m p o » t rascorso; 

il 2 ot tobre , en t ro un lasso di t empo 
così breve da n o n consent i re obiettiva­
mente il dir i t to di r icorso al Tar, Salvatore 
Chiaramida veniva invitato a presen ta rs i 
al l 'autori tà mil i tare; 

a tale invito Chia ramida r ispondeva 
annunc iando la volontà di non presen ta rs i 
e r ibadendo le motivazioni etico-religiose 
che lo avevano indot to a dichiarars i obiet­
tore di coscienza inco r rendo nell ' ipotesi di 
rea to di rifiuto del servizio mili tare; 

una nuova is tanza di r iconoscimento 
dell 'obiezione di coscienza veniva p rodo t t a 

il 6 apri le 1994 e p r o n t a m e n t e respinta, il 
20 aprile, con nuovo decre to a firma del 
d i re t tore generale dot tor Di Stefano, ina­
scoltata la competen te Commissione; 

il Tar di Catania, presso il quale 
Chiaramida ha propos to r icorso, ha 
emesso il 27 luglio 1995 o rd inanza di so­
spensiva del decreto di rigetto della do­
m a n d a di r iconoscimento della obiezione 
di coscienza; 

in mer i to alla vicenda sono inter­
venuti, e spr imendo la loro solidarietà a 
Salvatore Chiaramida e rivolgendosi al 
minis tero della difesa per p e r o r a r e la 
causa, ol tre l ' in terrogante ( interrogazio­
ne n. 4-20429 del 30 novembre 1993, 
Camera dei deputat i) , il Vescovo di 
Noto, il d i re t tore della Caritas dioce­
sana di Noto, il s indaco di Pachino, 
numeros i deputa t i progressisti; 

Amnesty International, il 24 gennaio 
1994, ha adot ta to Salvatore Chiaramida , 
d ich ia rando che « nell 'eventuali tà di in car­
cerazione come r isul ta to dell 'accusa di 
aver r if iutato il servizio mil i tare » lo con­
s idererebbe « prigioniero di coscienza »; 

l 'at teggiamento pa lesemente persecu­
torio assunto in questi ann i dal minis tero 
della difesa nei confronti di Salvatore 
Chia ramida si pone ne t t amen te in cont ra­
sto con autorevoli e r ipetut i p ronunc ia ­
ment i del Pa r l amen to europeo (risoluzioni 
del 7 febbraio 1983, 13 o t tobre 1989 e 11 
m a r z o 1993) e della Commissione Onu per 
i diritt i u m a n i (risoluzioni del 1° m a r z o 
1987 e 8 m a r z o 1993) con i quali viene 
r iconosciuta l 'obiezione di coscienza quale 
dir i t to soggettivo che non può essere sot­
toposto a limiti e a p rocedure inquisi torie 
e non deve compor t a r e a lcuna discr imina­
zione né a lcuna conseguenza punitiva a 
carico dell 'obiettore; 

i giudici amminis t ra t iv i (Tar e Con­
siglio di Stato) h a n n o r ipe tu tamente affer­
ma to che la r ichiesta di a r r u o l a m e n t o vo­
lontar io o la r ichiesta di en t r a r e in u n 
corpo di polizia non sono di pe r sé indice 
di incl inazione all 'uso delle a r m i (Tar Li­
guria 26 febbraio 1991 n. 103; Consiglio di 



Atti Parlamentari - 2065 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 26 LUGLIO 1996 

Stato 13 apri le 1987 n. 219 e 30 se t tembre 
1987 n. 573) e che il diniego di ammiss ione 
al servizio civile fondato su u n a precedente 
richiesta di a r r u o l a m e n t o volontar io è le­
gittimo sol tanto q u a n d o non sussistano 
seri e lementi dai quali sia possibile de­
du r re l 'asserito m u t a m e n t o delle convin­
zioni etico-religiose (Tar Sicil ia/Catania 22 
gennaio 1991 n. 70) (si veda Rodolfo Ven-
ditti, docente di dir i t to penale mili tare, 
Settimana, 1 maggio 1994, n. 17); 

numeros i casi identici a quello di 
Salvatore Chia ramida sono stati r i tenut i 
dal di re t tore generale di Levadife, anche in 
un recent iss imo passato, meritevoli di ac­
coglimento; 

è auspicabile che en t ro breve t e rmine 
il Pa r l amen to por t i a conclusione il t rava­
gliato iter del proget to di legge in mater ia 
di obiezione di coscienza, che pun ta al 
pieno r iconosc imento del dir i t to all 'obie­
zione di coscienza e consente di eserci tare 
il dir i t to-dovere di servire il Paese a t t ra ­
verso un servizio civile rivolto a compiti di 
solidarietà e di difesa del terr i tor io , quali 
quelli previsti dal ddl che il Governo ha 
recen temente deposi ta to in Par lamento ; 

l ' incarceramento di Salvatore Chiara­
mida cost i tuirebbe u n a grave lesione del 
diri t to universa lmente r iconosciuto alla 
obiezione di coscienza e r appresen te rebbe 
un esito che si r i t iene non possa essere 
desiderato né dal Pa r l amen to né dal Go­
verno - : 

se non in tenda d isporre con urgenza 
l ' immediato r iesame della is tanza di Sal­
vatore Chia ramida volta ad o t tenere il r i ­
conoscimento dell 'obiezione di coscienza, 
con la finalità di evitare allo stesso una 
possibile c o n d a n n a penale ed all 'Italia la 
vergogna r app re sen t a t a dalla sua eventuale 
carcerazione; 

se non r i tenga che tale provvedimento 
sia p i enamen te giustificato anche alla luce 
del fatto che Salvatore Chiaramida , a ul­
ter iore r iprova della autent ic i tà delle mo­
tivazioni che lo h a n n o indot to a dichiarars i 
obiet tore di coscienza, cont inua a tutt 'oggi 
a p res ta re servizio volontar io presso la 
Caritas di Noto; 

se n o n ri tenga dover intervenire 
presso la di rezione generale della leva al 
fine di o t tenere la cessazione delle at tuali 
in te rpre taz ioni restri t t ive e discr iminator ie 
adot ta te nei confronti degli obiettori di 
coscienza. (3-00163) 

STAGNO d'ALCONTRES. - Ai Ministri 
dei lavori pubblici e dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere — premesso che: 

le comuni tà di CastelFUmberto, Fio-
resta, Naso, San ta Domenica Vittoria, Tor-
torici, Ucria, sono collegate con il comune 
di R a n d a z z o dalla s t r ada statale n. 116 
R a n d a z z o - Capo D'Orlando. Tale linea di 
comunicaz ione è di e s t rema impor tanza 
strategica per gli sbocchi commercial i con 
la provincia di Catania. I comuni di Fio-
resta e San ta Domenica Vittoria, inoltre, 
u t i l izzano le s t ru t tu re del comune di Ran­
dazzo per a lcuni t ra i pr incipal i servizi alla 
collettività, t r a cui i servizi sani tar i e sco­
lastici; 

u n movimento franoso ha colpito or­
mai q u a t t r o mesi or sono la s t rada statale 
n. 116, nel t r a t to compreso t ra il km. 
4+400 e il km. 5+500. Il t rans i to per tutt i 
i veicoli è s ta to d a p p r i m a sospeso per due 
mesi, c ausando gravi disagi alla collettività, 
e poi solo pa rz i a lmen te riatt ivato. I servizi 
pubblici di linea, tuttavia, sono a tutt'oggi 
sospesi; 

il t racc ia to al ternat ivo e provvisorio 
per i mezzi pubblici , predisposto dal l 'Enas 
su una s t r ada provinciale, è anch'esso col­
pito da moviment i franosi. Per tale ra ­
gione, e dopo che per due mesi le linee 
pubbl iche h a n n o seguito tale percorso, l'uf­
ficio competen te della motor izzaz ione ci­
vile ha negato l 'autor izzazione al t ransi to 
ai mezzi pubblici . L' installazione di sema­
fori non è pe ra l t ro at tuabile , in quan to per 
la lunghezza del t r a t to essi provochereb­
bero gravi p rob lemi di traffico. L'inter­
vento si è rivelato privo delle sufficienti 
garanzie di s icurezza, p e r t a n t o inadeguato 
e non risolutivo - : 

se il Governo sia a conoscenza dei 
fatti suesposti ed in tenda individuare le 
ragioni degli e r ro r i e dei r i ta rd i che si sono 
verificati; 
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quali provvedimenti il Governo in­
tenda u rgen temen te ado t ta re per il r ipr i ­
st ino della via di comunicazione, al fine di 
garan t i re la regolari tà degli sbocchi com­
merciali , e di consent i re le u tenze sani tar ie 
e, appross imandos i l ' aper tura del l 'anno 
scolastico, le u tenze scolastiche per gli in­
sediament i menzionat i ; 

se, inoltre, il Governo non ri tenga 
oppo r tuna una nuova proget tazione su 
quella pa r t e del ter r i tor io dei comuni di 
Randazzo e Santa Domenica Vittoria non 
coinvolta nei moviment i franosi. (3-00164) 

SIMEONE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

il sottoscrit to, con interrogazione a 
r isposta orale n. 3-00104 del 10 luglio 
1996, chiedeva al Ministro del l ' interno di 
p ronunc ia rs i in mer i to alle inquietant i vi­
cende del consiglio comunale di Benevento, 
all 'epoca ancora in fieri m a già p re sumi ­
bi lmente dest inate ad avere la sconcer tante 
evoluzione che si è poi rea lmente venuta 
configurando; 

nonos tan te avesse sollecitato il Presi­
dente della Camera ad attivarsi presso il 
Ministro competen te perché si giungesse 
tempes t ivamente allo svolgimento della r i­
ch iamata interrogazione, quest 'u l t ima è r i­
mas ta inevasa; 

in da ta 24 luglio 1996, il Capo dello 
Stato, sulla base di u n a laconica re lazione 
del Ministro dell ' interno, ha sciolto il con­
siglio comuna le di Benevento; 

le vicende che h a n n o por t a to a questo 
assurdo provvedimento sono già state se­
gnalate nella menz iona ta in ter rogazione 
n. 3-00104 del 10 luglio scorso; 

è sospetta l 'assenza di sollecitudine 
del Ministro del l ' in terno nel renders i di­
sponibile allo svolgimento di det ta in ter­
rogazione, sopra t tu t to perché, ad avviso 
del l ' interrogante, u n p ronunc i amen to in 
Aula nella fase in cui la vicenda del con­
siglio comuna le di Benevento era ancora in 

itinere avrebbe s icuramente po tu to deter­
m i n a r e una evoluzione diversa della stessa; 

lo scioglimento del consiglio comu­
nale di Benevento è paradossale , perché ad 
impedi re la surroga dei dimissionari — 
fatto, questo, posto a base delle motiva­
zioni del provvedimento del Capo dello 
Sta to - sono stati p ropr io i 21 consiglieri 
dimissionari dell'Ulivo; 

appa re evidente la chiara n a t u r a po­
litica del provvedimento di scioglimento, 
che si cara t te r izza per essere iniquo, ille­
git t imo ed ingiustificato — : 

se non ri tenga che, r ispet to ad atti di 
s indacato ispettivo che segnalano situa­
zioni in evoluzione di par t icolare gravità, 
non sia dovere assoluto del responsabi le 
del dicastero fornire una risposta t empe­
stiva, che al lontani il sospetto per cui nella 
m a n c a n z a di sollecitudine possa essere in­
dividuato u n at teggiamento del ibera ta­
men te omissivo; 

quali s iano le reali motivazioni che 
h a n n o indot to il Ministro del l ' interno a 
p r o p o r r e al Capo dello Stato l 'adozione del 
decre to di scioglimento; 

se il Ministro sia consapevole di aver 
c rea to in mate r ia u n pericoloso ed inquie­
tan te precedente , t r a l 'altro basa to su mo­
tivazioni indifendibili; 

se sia consapevole della r icaduta as­
so lu tamente negativa del provvedimento di 
scioglimento sulla fiducia che gli i taliani 
r ipongono nelle istituzioni e sulla dignità 
dell 'esercizio della sovranità popolare . 

(3-00165) 

POLI BORTONE. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed al Ministro del 
tesoro. — Per sapere — premesso che: 

la s t ampa specializzata, vicina alle 
organizzazioni professionali agricole più 
rappresenta t ive a livello nazionale , ha de­
nunz ia to la vicenda Agri-Factoring, società 
costituita da banche e dalla Fedit; 
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il passivo della Fedit è costi tuito per 
il 25 per cento da credit i vantat i da Agri-
Factor ing verso la stessa; 

la s t ampa special izzata ha altresì de­
nuncia to abusi gravissimi che pongono in 
forse la credibil i tà e la fondatezza del 
credito vanta to; 

la società Agri-Factoring è u n a so­
cietà di fa t turaz ione che in base alla legge 
56 del 1991 era sot toposta al control lo ed 
alla vigilanza del minis tero del tesoro e 
della Banca d'Italia —: 

se e quali azioni s iano state p romosse 
dagli organi amminis t ra t iv i e delle proce­
dure concorsual i di Federconsorz i ed Agri-
Factor ing pe r fare luce sulla vicenda; 

quali controll i s iano stati effettuati 
dal tesoro e dalla Banca d'Italia non solo 
sulle società di factoring, m a anche sui 
rappor t i con i soggetti p ropr ie ta r i del pac­
chetto az ionar io Agri-Factoring. (3-00166) 

POLI BORTONE. - Al Ministro di gra­
zia e giustizia ed al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
— premesso che: 

nelle pross ime se t t imane sp i r e ranno i 
termini pe ren tor i per l 'esercizio delle 
azioni di responsabi l i tà in re lazione alla 
vicenda Federconsorz i , come rilevato dalla 
s tampa specializzata; 

le società di Federconsorz i costitui­
vano pa t r imon io collettivo degli agricoltori 
italiani, ai quali andavano resti tuite risa­
nate ed operat ive — : 

se e quali azioni di responsabi l i tà 
siano state p romosse dagli organi delle 
p rocedure concorsual i e delle l iquidazioni 
per la tutela degli interessi collettivi inde­
b i tamente sot t ra t t i ai legittimi propr ie tar i , 
cioè agli agricoltori italiani; 

se i n t endano immed ia t amen te inter­
venire per evitare la scadenza dei t e rmin i 
e d u n q u e la prescr iz ione delle responsa­
bilità. (3-00167) 

MANTOVANO e POLI BORTONE. - Al 
Ministro dell'interno. — Per sapere - p re ­
messo che: 

in da ta 23 luglio 1996 l 'assessore al­
l 'agricoltura della regione Puglia, Mar io De 
Cristofaro, e l 'onorevole Fedele Pampo, 
componen te della commiss ione lavoro 
della Camera dei deputat i , h a n n o ricevuto 
dal p rocu ra to r e della Repubbl ica presso la 
P re tu ra c i rcondar ia le di Brindisi - cui 
evidentemente organi di polizia giudiziaria 
h a n n o fatto pervenire una informativa di 
denuncia — un ' informazione di garanzia 
con la quale li si è avvisati dell ' iscrizione di 
en t r amb i nel registro per gli indagati pe r i 
delitti di concorso in danneggiamento ag­
gravato, in violenza privata e al t ro; 

i fatti che h a n n o originato il provve­
d imen to giudiziario si sono svolti il 1° 
luglio: nelle rispettive qual i tà istituzionali, 
l 'assessore De Cristofaro e l 'onorevole 
P a m p o e r ano a Brindisi in occasione di 
u n a manifestazione di protes ta organizzata 
da bracciant i e agricoltori con t ro l ' impor­
tazione di angur ie da paesi ex t racomuni ­
tari , fatte t r ans i t a re dalla Grecia e quali­
ficate come merce comuni ta r ia ; la p re­
senza dell 'assessore e del depu ta to era 
motivata dalla necessità di p r e n d e r e co­
gnizione dire t ta della vicenda e, in virtù 
delle rispettive qualifiche, di ass icurare 
l ' impegno della regione e del Pa r l amen to 
per l'avvio della stessa a soluzione. Du­
ran t e la manifestazione a m b e d u e sono 
stati a colloquio con altri r appresen tan t i 
delle istituzioni, a cominciare dal Prefetto 
di Brindisi , pe r ado t ta re le più oppor tune 
iniziative at te a scongiurare disordini e a 
far conoscere alle au tor i tà d i re t t amente 
responsabi l i i t e rmin i della quest ione; non 
solo non h a n n o preso pa r t e alla manife­
stazione, in tu t to il suo svolgimento, m a 
h a n n o svolto azione di responsabi l izza­
zione verso i manifestanti , non a to r to 
esacerbat i da r i ta rd i e inadempienze del 
Governo; nonos tan te questo oggi essi si 
t rovano iscritti nel registro degli indagati 
per fatti che non solo non h a n n o mai 
commesso, m a che anzi h a n n o cercato di 
impedi re e, per aggiungere al d a n n o la 
beffa, è s ta to loro notificato anche il de-
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creto di convalida di cartel loni adopera t i 
nell 'occasione, che evidentemente i due 
non h a n n o mai né scri t to né innalzato . 

i fatti in quest ione appa iono di no­
tevole gravità perché , se è vero che l'ini­
ziativa dell 'invio del l ' informazione di ga­
ranzia costituisce « a t to dovuto » dopo 
l ' inoltro al l 'autori tà giudiziaria di una in­
formativa di denuncia , è a l t re t t an to vero 
che la logica prudenz ia le - ma assurda -
desumibile dalla d inamica degli eventi 
rea lmente accadut i è nella direzione di 
sconsigliare ai r appresen tan t i isti tuzionali 
di interessarsi dei problemi più gravi dei 
settori cui sono prepost i , e sopra t tu t to di 
non intervenire mai in loco -: 

se e quali e lementi di fatto s iano stati 
prospet ta t i dalla polizia giudiziaria inter­
venuta a Brindisi il 1° luglio 1996, per 

provocare l'invio del l ' informazione di ga­
ranz ia all 'assessore al l 'agricoltura della re ­
gione Puglia, Mar io De Cristofaro, e al­
l 'onorevole Fedele Pampo, componente 
della Commissione lavoro della Camera dei 
deputat i ; 

se non ri tenga di a s sumere informa­
zioni diret te dal prefet to di Brindisi, il 
quale po t rà r icos t rui re l 'accaduto in modo 
ce r tamente diverso dalla polizia giudizia­
ria; 

se non r i tenga di dover censurare , nei 
modi e nelle forme che valuterà più ade­
guate, u n ope ra to - quello di chi ha re­
dat to l ' informativa - che, al di là delle 
intenzioni, è oggett ivamente int imidator io 
per il cor re t to ope ra re delle istituzioni 
rappresenta t ive . (3-00168) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

CONTENTO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri, ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica 
e dell'industria, del commercio e dell'arti­
gianato. — Per conoscere - p remesso che: 

la r iduzione del tasso ufficiale di 
sconto è in tervenuta alla luce dei dat i resi 
noti dallTstat circa l 'inflazione nel paese 
per il mese di luglio; 

alcuni organi di informazione h a n n o 
evidenziato come il da to sia s ta to reso 
possibile anche grazie alla pubbl icazione 
del decreto che dispone la d iminuz ione 
delle bollette elet tr iche a pa r t i r e dal suc­
cessivo mese di se t tembre; 

s tando sempre a notizie di s tampa, il 
Ministro per l ' industr ia si accingerebbe a 
decidere su l l ' aumento del corrispett ivo per 
gli a l lacciamenti alle linee nonché in or­
dine ad a lcune tariffe r iservate al l ' indu­
stria —: 

sulla base di qual i specifici indicator i 
sia s tato rilevato il da to sull ' inflazione di 
luglio 1996; 

se sul da to abbia influito il provve­
d imento riferito alla d iminuzione delle 
« quote p rezzo » dell 'Enel, in che misura e 
secondo quali criteri; 

se l ' aumento degl i .a l lacciament i ser­
virà, in tu t to o in par te , a compensa re la 
d iminuzione delle « quote » e, comunque , 
in che misura sarà de t e rmina to ed a carico 
di chi; 

quali tariffe r iservate al l ' industr ia 
ve r r anno r i toccate. (5-00380) 

DETOMAS. - Al Ministro dell'industria, 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
— premesso che: 

d u r a n t e il mese di giugno 1996, il 
c o m u n e di Soraga, in Val di Fassa, p ro ­
vincia di Trento, è venuto a conoscenza che 
la sede di Tren to dell 'Enel ha in proget to 
la cos t ruzione di una vasca di deposito dei 
limi sul p ropr io terr i tor io , al l ' imbocco del 
bac ino artificiale di « Pezze »; 

il c o m u n e di Soraga, ente che sarà 
pe ra l t ro ch iamato a r i lasciare l 'eventuale 
concessione edilizia, non è s tato min ima­
men te coinvolto in a lcuna delle fasi di 
e laboraz ione del proget to ed ha avuto 
m o d o di conoscere gli in tendiment i del­
l 'Enel sol tanto ind i re t tamente , a mezzo del 
Servizio foreste della provincia au tonoma 
di Tren to — ispet torato dis t re t tuale di Ca-
valese, cui l 'Enel si è rivolta per o t tenere il 
necessar io « nulla osta » alla real izzazione 
dell 'opera; 

l ' amminis t raz ione comuna le di So­
raga si è p r o n t a m e n t e at t ivata per p ro ­
po r r e all 'Enel soluzioni al ternat ive alla 
real izzazione del « vascone » di raccolta dei 
limi, più compatibi l i con il contesto na tu­
ralistico e paesaggistico, in par t icolare p ro ­
spe t t ando la possibilità di ado t ta re la so­
luzione già sper imenta ta con successo nel­
l 'analogo bacino di Sesto Pusteria, con 
l ' a l lon tanamento immedia to dei depositi 
con au toca r r i dotat i di cassone impermea­
bilizzato ed il successivo svaso annuale ; 

tale p ropos ta non ha o t tenuto ad oggi 
a lcuna r isposta da pa r t e dell 'Enel; 

le opere di con ten imento del to r ren te 
Avisio, poste a monte del bacino di Soraga, 
un i t amen te agli impiant i di depuraz ione 
delle acque, prossimi ad en t r a r e a regime, 
d e t e r m i n e r a n n o una sensibile d iminuzione 
della quan t i t à di l imo e di a l t ro mater ia le 
che a t tua lmen te confluisce nell ' invaso, 
t an to da far ragionevolmente pensa re che 
il s is tema di evacuazione sin qui adot ta to , 
med ian te la diluizione del l imo nelle por­
ta te na tu ra l i e del loro deflusso in alveo, 
possa essere sufficiente ad evitare accu­
muli eccessivi nel bacino; 

la vasca proget ta ta dall 'Enel, secondo 
q u a n t o è da to sapere, occuperebbe u n a 
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superficie di ol t re diecimila met r i quadra t i , 
con u n impa t to ambien ta le devastante; 

accanto alle enormi dimensioni del­
l 'opera, ciò che ha desta to vivissima preoc­
cupazione nella popolazione della Val di 
Fassa è il fatto che, secondo q u a n t o p re ­
visto dall 'Enel, i mater ia l i estrat t i dalla 
vasca di raccolta , circa quindicimila met r i 
cubi, ve r rebbero stoccati a r idosso dell 'abi­
ta to di Soraga, in pross imità della s t r ada 
statale n. 48 delle Dolomiti, per tu t to il 
t empo necessario al loro essiccamento, e 
solo successivamente asportat i . Fa t to que­
sto che provocherebbe inevitabili e gravi 
problemi di o rd ine igienico-sanitario, legati 
anche agli odor i emana t i dal mater ia le ; 

l ' amminis t raz ione comuna le di So­
raga - paese che poggia tu t ta la p ropr i a 
economia sull 'attività turist ica — aveva in 
p r o g r a m m a di des t inare l 'area in teressata 
dal proget to dell 'Enel a pa rco fluviale e 
lacustre, per valor izzare il par t icolare eco­
sistema ivi presente , sia sotto l 'aspetto bo­
tanico che faunistico; 

cont ro tale proget to si sono espressi 
dapp r ima il consiglio comuna le di Soraga, 
con del iberazione n. 24 del 26 giugno 
1996, e poi, preoccupat i per i riflessi ne­
gativi che l 'opera in quest ione p r o d u r r e b b e 
al l 'economia turis t ica locale, la conferenza 
dei sindaci del comprensor io ladino di 
Fassa C U , e successivamente, a l l 'unani­
mità, l 'assemblea del comprensor io ladino 
di Fassa C U , con del iberazione del 17 
luglio 1996 - : 

qual i notizie abbia il minis tero sul 
citato proget to e qual i de terminazioni ab ­
bia assunto in mer i to ; 

se non si r i tenga o p p o r t u n o bloccare 
subito l 'ulteriore iter del progetto, alla luce 
della assoluta insussis tenza di vantaggi nel 
r appo r to costi-benefici, ed anzi r i su l tando 
l 'opera assai negativa per l ' impatto a m ­
bientale e per le conseguenze sul tu r i ­
smo. (5-00381) 

RODEGHIERO. - Al Ministro delle ri­
sorse agricole, alimentari e forestali — Per 
sapere — premesso che: 

il consorzio per la tutela del formag­
gio Asiago, come risulta dal suo s ta tu to con 
r i fer imento alla legislazione in mater ia , è 
u n cosorzio volontar io per cui le n o r m e 
s ta tu tar ie e regolamentar i dello stesso n o n 
possono che r iguardare i p ropr i soci, né 
l 'approvazione del regolamento in te rno da 
par te di codesto ministero, essendo det to 
consorzio sottoposto alla sua vigilanza, p u ò 
a t t r ibui re efficacia vincolante per i non 
aderent i al det to consorzio di tutela; 

il decre to del Ministro delle r isorse 
agricole del 6 giugno 1995 (confermativo di 
quello del Presidente del Consiglio dei mi­
nistri del 3 agosto 1993), che ha approva to il 
nuovo disciplinare relativo alla p roduz ione 
del formaggio Asiago d'Allevo e formaggio 
Asiago pressato, ha fra l 'altro previsto che a 
det to formaggio a denominaz ione d'origine 
« Asiago » deve essere apposto, al l 'at to della 
sua immissione al consumo, specifico con­
trassegno, costi tuente pa r te in tegrante del 
p rede t to decreto, a garanzia della r i spon­
denza delle specifiche prescrizioni n o r m a ­
tive (articolo 3); 

con decreto sempre del minis t ro delle 
r isorse agricole, in da ta 4 agosto 1995 il 
det to consorzio di tutela per il formaggio 
Asiago è s tato au tor izza to in via provviso­
ria a svolgere funzioni di control lo ausi­
liarie all 'attività dei competen t i organi del­
l ' amminis t raz ione sul p rodo t to a denomi ­
nazione origine « Asiago », confo rmemente 
alle disposizioni vigenti in mater ia ; 

con decreto del 3 novembre 1995 del 
minis t ro delle risorse agricole, le funzioni 
di control lo e vigilanza sono state affidate 
al l ' ispet torato centrale repress ione frodi 
(articolo 1), che può avvalersi di organismi 
esterni pubblici e privati; 

con r i fer imento all 'articolo 2 del p re ­
det to decreto possono espletare funzioni di 
control lo e vigilanza anche i consorzi di 
tutela a tale scopo riconosciuti e au tor iz ­
zati dal minis tero delle r isorse agricole; 

detti consorzi di tutela per svolgere le 
prede t te funzioni devono p re sen ta re 
is tanza al minis tero il quale, accer ta ta la 
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sussistenza dei requisi t i previsti dal p re ­
detto decre to del 3 novembre 1995, ema­
nerà i conseguenti decret i che au to r i zzano 
i detti consorzi ad eserci tare le suddet te 
funzioni di vigilanza e control lo; 

con let tera 22 gennaio 1996, il mini­
stero ha comunica to a det to consorzio per 
la tutela del formaggio Asiago, ferma re­
s tando la compe tenza in ma te r i a di con­
trolli e vigilanza sui prodot t i a denomina ­
zione d'origine prevista dal decre to mini ­
steriale 3 novembre 1995, di app rova re il 
regolamento in te rno approva to dal l 'assem­
blea del consorzio di tutela in da ta 21 
febbraio 1996, in q u a n t o r i sponden te alle 
attività a t tua lmente d e m a n d a t e al consor­
zio stesso; 

il consorzio di tutela, quale consorzio 
volontario, può p re t ende re sol tanto dai 
p ropr i soci l 'osservanza delle sue n o r m e 
s ta tutar ie e regolamentar i , m a n o n può 
impor re ai n o n soci le modal i tà previste 
dall 'articolo 2 del ci tato regolamento , re­
lative ad una p ropr i a m a r c h i a t u r a per il 
formaggio Asiago d'Allevo n o n prevista da 
alcuna n o r m a di legge, che a p p a r e anche 
contra legem pe rché l 'unico cont rassegno 
che deve essere appos to al formaggio 
Asiago p rodo t to secondo l 'apposito disci­
pl inare è quella prevista dal l 'ar t icolo 3 del 
decreto del Pres idente del Consiglio dei 
ministri del 3 agosto 1996; 

il consorzio fra i caseifici dell 'al to­
piano di Asiago, che n o n aderisce al con­
sorzio volontar io di tutela per il formaggio 
Asiago, ha quindi il legittimo dir i t to di 
apporre , in conformità al decre to 6 giugno 
1995, il contrassegno indicato dal l 'ar t icolo 
3 di det to decreto al formaggio Asiago 
d'Allevo e pressa to p rodo t to in conformità 
al disciplinare di cui al decre to 6 giugno 
1995, pr incipio confermato anche dal t r i ­
bunale di Bassano del Grappa in da ta 14 
se t tembre 1994 in seguito a p roced imen to 
in tenta to dal consorzio volontar io di tutela 
sulla quest ione; 

nonos tan te q u a n t o su esposto, dir i­
genti della regione Veneto p r e s u m o n o che 
il consorzio fra i caseifici del l 'a l topiano di 
Asiago debba o t t empera r e alla march i a ­

t u r a del formaggio Asiago, r i tenendola vin­
colante con r i fer imento ai decret i ministe­
riali 6 giugno 1995 e 4 agosto 1995 ed al 
regolamento consorti le, approva to dal Mi­
nis tero delle r isorse agricole con nota 
60160 del 22 gennaio 1996, t an to che ne­
gano al consorzio fra i caseifici dell 'alto­
p iano di Asiago di accedere all 'obiettivo 
comuni ta r io « 5b », per q u a n t o r iguarda i 
fondi disponibili per il mig l io ramento e 
valorizzazione della qual i tà nella filiera 
zootecnica; 

la s i tuazione suddet ta crea u n a situa­
zione di notevole tensione e disagio t ra gli 
opera tor i agricoli associati al consorzio fra 
i caseifici dell 'al t ipiano di Asiago, la vera e 
p ropr ia zona storica della p roduz ione dello 
stesso formaggio Asiago — : 

se, con r i fer imento all 'art icolo 2 del 
decreto minister iale del 3 novembre 1995, 
sia tu t t 'o ra valido il p receden te decre to del 
4 agosto 1995 o se det to consorz io di tutela 
debba p resen ta re u n a nuova is tanza ai fini 
di essere au tor izza to all 'esercizio dell$ fun­
zioni previste dal n. 2 dell 'art icolo 2 del 
p rede t to decreto 3 novembre 1995; 

se, sopra t tu t to , sia legitt ima la pre tesa 
del consorzio di tutela di assoggettare il 
consorzio fra i caseifici dell 'a l t ipiano di 
Asiago all 'osservanza del regolamento del 
consorzio di tutela con r i fer imento all 'ar­
ticolo 2 dello stesso, relativo al control lo e 
alla m a r c h i a t u r a del formaggio Asiago, per 
il fatto che det to rego lamento è s ta to ap ­
provato dal minis tero come dalla ci tata 
let tera 22 gennaio 1996. (5-00382) 

CALZA VARA. - Ai Ministri delle fi­
nanze e della difesa. — Per sapere - p re ­
messo che: 

r isul ta a l l ' in terrogante che il coman­
dan te della compagnia Guard ia di f inanza 
di Marghera — capi tano pilota Alfredo 
Cristofori - ha sanz iona to il finanziere 
Risalvato Giovanni con giorni sette di con-
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segna; la sanzione è stata inflitta pe rché il 
finanziere, r i sul ta to l ibero dal servizio, è 
stato c o n t r a w e n z i o n a t o da u n a pattuglia 
della Polizia di Sta to per eccesso di velo­
cità, r i po r t ando inol tre la sanzione acces­
soria della sospensione della pa tente ; 

in sede di giustificazioni il f inanziere 
risulta abbia ben r app re sen t a to al suo su­
per iore che la vicenda che lo r iguarda 
esulava dal s indacato di mer i to da pa r t e 
del capi tano Cristofori, essendo tale vi­

cenda relativa alla vita pr ivata e c o m u n q u e 
non in grado di r eca re a lcun pregiudizio al 
prestigio del Corpo — : 

se tale c o m p o r t a m e n t o vessatorio del 
capi tano Cristofori sia s tato in qualche 
m o d o censura to dai suoi super ior i e, in 
caso contrar io , quale t ipo di provvedimenti 
s a r a n n o adot ta t i in tal senso; 

se si r i tenga oppor tuno e m a n a r e di­
sposizioni univoche volte ad impedi re il 
r ipetersi di analoghe situazioni. (5-00383) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

GUARINO. — Ai Ministri del tesoro, 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato e per la solidarietà sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

Pagip Petroli Spa ha messo in vendita, 
a par t i re dal 1993, alcune case popolar i 
site in viale del l 'Umanesimo a Roma, de­
stinate ab origine ai lavoratori — dipen­
denti; 

le case in quest ione sono state co­
struite con fondi pubblici, da to che fu 
PENI (allora ente pubblico, to ta lmente fi­
nanz ia to dallo Stato) a de l iberarne la co­
struzione; 

le condizioni di vendita, p u r assicu­
r ando la p recedenza agli at tual i inquilini, 
prevedono c o m u n q u e che il p rezzo degli 
appa r t amen t i sia commisura to ad u n va­
lore add i r i t tu ra super iore ai livelli cor ren t i 
di merca to ; 

detti inquil ini sono rappresen ta t i da 
lavoratori o pensionati , per i qual i 
Pesborso r ichiesto è economicamente in­
sostenibile —: 

se il Governo r i tenga conforme a 
legge la decisione delPAgip di vendere gli 
appa r t amen t i suddet t i a prezzi di merca to : 
in par t icolare , se non ri tenga tale decisione 
in cont ras to con la legge 24 d icembre 1993 
n. 560, che obbliga non solo gli enti p u b ­
blici, ma anche le imprese pubbliche, qual i 
ad esempio la ferrovie dello Stato Spa e 
Pente Poste (di cui è pross ima la t rasfor­
mazione in società per azioni) a vendere a 
prezzo ammin i s t r a to gli immobil i di loro 
propr ie tà , già assegnati ai p ropr i d ipen­
denti; 

se il Governo ri tenga conforme al suo 
p r o g r a m m a politico — che annovera t r a gli 
obiettivi qualificanti quello di « m a n t e n e r e 
un alto grado di solidarietà sociale », at­
t r ibuendo, t ra Paltro, rilievo cent ra le alla 

politica per la famiglia (Presidente del 
Consiglio, comunicaz ione del Governo alla 
Camera del 22 maggio 1996) la minaccia di 
sfratto gravante su decine di famiglie, che 
ab i t ano negli appa r t amen t i in quest ione da 
25-30 anni ; 

se, infine, il Governo in tenda p ro ­
muovere Padozione di provvedimenti af­
finché sia defini tavamente sancito l 'obbligo 
di vendere gli immobil i in quest ione a 
p rezzo equo, e che al t e m p o stesso con­
senta a quegli inquilini che per non per­
dere l'alloggio h a n n o già acquis ta to gli 
a p p a r t a m e n t i accollandosi onerosi mutu i , 
di r e cupe ra r e la pa r te eccedentar ia del 
p rezzo pagato. (4-02532) 

PEZZOLI e MORSELLI. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere — premesso che: 

dalla le t te ra tura in te rnaz iona le e de­
gli stessi atti del s imposio europeo sull 'ar-
ter i te virale equina che si è t enu to a Utre­
cht (Olanda) nei mesi scorsi, si evince come 
la patogenici tà del virus del l 'ar ter i te cir­
colante a t tua lmente in E u r opa sia inferiore 
a q u a n t o or ig inar iamente r i tenuto, e come 
s iano limitati gli effetti morbos i sui cavalli; 

r isul ta agli in terrogant i , inoltre, che 
alcuni stalloni, in iz ia lmente r iscontra t i eli­
mina to r i del virus nel seme, s iano risultati , 
in seguito a successive analisi annual i , ne­
gativi alla presenza del virus nel seme; 

le statistiche diffuse dal minis tero 
non p e r m e t t o n o una obiettiva valutazione 
dell'efficacia del p iano dell 'arteri te, in 
q u a n t o fanno r i fer imento al n u m e r o di test 
di l abora tor io e non al n u m e r o e alle 
categorie (sesso, età, razza) dei cavalli te­
stati . Inol t re le statistiche non dist inguono 
t ra stalloni ed altri cavalli, che sono stati 
sot toposti ad analisi (Progresso veterinario 
n. 12 del 1996, pagina 409); 

a p p a r e evidente che la r isposta del 
min is te ro fornita a precedent i in terroga­
zioni non è corret ta , in q u a n t o non r isul ta 
che sia s ta ta verificata u n a « significativa 
r iduz ione dei cavalli seriopositivi », poiché 
non viene differenziato il n u m e r o dei ca-
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valli e il n u m e r o dei test. Inol t re non si 
precisa quan t i e qual i test sono stati r ipe­
tuti sugli stessi soggetti, nel b iennio 1994/ 
1995; 

gli allevatori h a n n o a più r iprese la­
men ta to le difficoltà operat ive connesse ai 
prelievi per Tesarne virologico sul seme, in 
quan to il p iano prevede di effettuare il 
campione di seme al di fuori della stagione 
di monta . Tut to ciò compor ta delle com­
plicazioni di o rd ine pra t ico - facilmente 
comprensibi l i - che impediscono ai vete­
r inar i delle Usi di emet te re la certifica­
zione richiesta; 

la t endenza in ma te r i a di sani tà 
equina della Unione europea e degli al tr i 
paesi impor tan t i dal p u n t o di vista dell 'al­
levamento equino è quella di semplificare 
u l te r iormente i controlli , nonché in t ro­
d u r r e l 'uso dei presidi immunizzan t i quale 
soluzione a costo-compatibi le per il con­
trollo della diffusione del virus; 

tu t to ciò met te i p rodu t to r i di cavalli 
in Italia in una condizione di competività 
negativa, in q u a n t o n o n sono più in grado 
di confrontarsi , anche in te rmin i di costi, 
con i loro principal i concorren t i — : 

se sia possibile r iconsiderare , al più 
pres to possibile, l ' intera quest ione, alla 
luce di quan to sopra segnalato, r ichie­
dendo un nuovo p a r e r e al Consiglio supe­
r iore della sanità, p r o p o n e n d o alla sua 
a t tenzione un 'anal is i accura ta sulla situa­
zione epidemiologica nel nos t ro Paese e in 
Europa , e sugli aggiornament i scientifici ad 
oggi conosciuti; 

se sia possibile: 

fornire dati più precisi e articolati , 
onde consentire agli opera tor i di va lutare 
le reale efficacia del p iano e suggerire, 
qua lora si evidenziasse u n a scarsa incisi­
vità delle misure proposte , valide a l te rna­
tive, come la in t roduz ione della vaccina­
zione preventiva; 

suggerire u n a abolizione del p iano 
di controllo, in q u a n t o i costi che il con­
t r ibuente sostiene non sono commisura t i ai 
vantaggi - ancora tut t i da d imos t ra re ; 

p r o p o r r e — a livello dell 'Unione eu­
ropea - u n a rap ida a rmonizzaz ione delle 
misure sani tar ie per la prevenzione della 
diffusione delle infezioni virali. (4-02533) 

EVANGELISTI. - Ai Ministri del com­
mercio con Vestero e degli affari esteri. — 
Per sapere - p remesso che: 

in da ta 12 giugno 1996, il Ministro del 
commerc io con l 'estero emanava u n de­
creto, a f irma del d i re t tore generale Sardi 
De Letto, di revoca del r iconoscimento 
governativo alla Camera di commerc io ita­
liana per la Grecia, con sede ad Atene —: 

quali s iano le motivazioni di tale 
grave at to nei confronti di un organismo 
operan te da quas i q u a r a n t ' a n n i che rag­
gruppa duemila imprendi tor i , di cui mi-
leottocento greci, e che si e ra segnalato per 
una notevole attività di p romozione e so­
stegno dei r appor t i economici t ra i due 
paesi, in una s i tuazione in cui, inoltre, è 
prevista la p ross ima ch iusura dell'ufficio 
Ice di Atene; 

se s iano a conoscenza di due parer i , 
uno dello s tudio di consulenza legale greco 
Rokas (università di Atene), uno dello stu­
dio del professor De Camelis (dell 'univer­
sità della Sapienza di Roma) i quali en­
t r ambi cons iderano l 'operato dei r a p p r e ­
sentant i della Camera di commercio , alla 
luce c o m p a r a t a delle normat ive greche ed 
italiane applicabili nel caso, e di conse­
guenza insussistenti le ragioni del decreto 
di revoca; 

se r i tengano che da par te del l 'amba­
sciata i tal iana in Atene s iano stati messi in 
at to tut t i quei passi che oppor tun i tà e 
previdenza consigliavano per addivenire ad 
una composizione diversa della vicenda, 
per a l t ro ape r t a esclusivamente dalle di­
missioni di 3 consiglieri italiani dell 'ente, 
nonché se r i tengano che, da par te di tu t te 
le au tor i tà i tal iane si s iano a sufficienza 
approfondi te e valuta te tu t te le opinioni in 
causa, anche sen tendo le varie parti ; 

se in par t ico la re risulti vero, come 
appar i r ebbe dai verbali della r iunione del 
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consiglio dirett ivo della sudde t ta Camera 
di commerc io in da ta 12 m a r z o 1996, che 
il consigliere economico e commerc ia le 
del l 'ambasciata d'Italia dot tor Levi Sandr i 
si sia lasciato a n d a r e a volgari apprezza ­
menti nei confronti di consiglieri greci; 

se s iano a conoscenza ed abb iano 
o p p o r t u n a m e n t e valutato le reazioni da 
par te greca, con la s t ampa locale che già 
par la di « in t romiss ione illegale ed ant i ­
deontologica » del l 'ambascia ta i taliana, di 
« guerra civile i ta l iana in te r r i tor io greco » 
(a t t r ibuendo quindi a ragioni esclusiva­
mente « i ta l iane » l 'accaduto) di u n a vicen­
da » il cui unico r isul tato, finora, è s ta to 
solo quello di comprome t t e r e l ' immagine 
commercia le ed imprendi to r ia le dell 'Italia 
in Grecia (Italia Oggi 5 giugno 1996); 

quali soluzioni si i n t endano pred i ­
sporre per il futuro per sa lvaguardare al 
meglio i r appor t i n o n solo commercia l i t r a 
il nostro paese e l 'amica Grecia. 

(4-02534) 

FOTI. — Al Ministro delle finanze. — Per 
sapere - p remesso che a l l ' in terrogante r i­
sul tano i seguenti fatti: 

con nota del 2 m a r z o 1992, protocollo 
generale n. 8680, il s indaco del comune di 
Piacenza confermava « la competenza del­
l 'unità operat iva vigilanza in ma te r i a di 
p rocedure di atti relativi al s is tema san-
zionatorio, ivi comprese le o rd inanze ed 
ingiunzioni così come previsto dalla vigente 
disposizione di legge. Le fasi successive 
a l l ' accer tamento della • contravvenzione 
sono di compe tenza dell 'unità operat iva 
vigilanza, la qua le d i spor rà per la pred i ­
sposizione, adozione e comple tamen to di 
tutt i gli atti delle p rocedure , ivi compres i 
quelli previsti dalla recente legge sulla de­
penal izzazione »; 

n u m e r o s e ordinanze- ingiunzioni , re ­
lative a sanzioni amminis t ra t ive commi­
nate a seguito di violazioni a n o r m e igie­
nico sanitarie, n o n r i sul tano essere state 
emesse, con grave d a n n o economico per la 

Usi di Piacenza, che non ha po tu to introi­
t a r e i provent i conseguenti alle ingiunzioni 
di pagamento ; 

la prescr iz ione del dir i t to all 'esazione 
è un icamente r iconducibile ad u n a vera e 
p ropr i a « guer ra » t ra uffici come at tes ta to 
dalla cor r i spondenza intercorsa t ra l 'unità 
operat iva vigilanza del comune di Piacenza 
e l 'unità operat iva controllo attività eco­
nomiche; 

ancora in da ta 16 maggio 1996 il 
c o m a n d a n t e il corpo polizia municipale di 
Piacenza con nota prot . 2118 del 16 maggio 
1996 confermava la personale volontà 
omissiva res t i tuendo diverse p ra t iche al­
l 'unità operat iva sviluppo economico in 
q u a n t o « l'ufficio contenzioso è stato isti­
tui to presso il c o m a n d o di polizia mun i ­
cipale solo dal m a r z o 1996, ed è compe­
ten te per gli atti successivi a tale da ta » — : 

se risulti che la p rocu ra generale 
presso la Corte dei conti abbia già att ivato 
le p rocedu re di r ecupero del d a n n o era­
riale subi to dal l 'azienda uni tà sani tar ia lo­
cale di Piacenza, nei confronti dei soggetti 
eventua lmente individuati come responsa­
bili. (4-02535) 

MESSA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

in da ta 21 luglio 1994, a seguito del 
r innovo del consiglio comunale di Guido-
nia Montecelio, il nuovo sindaco indicava 
t ra gli assessori la signora Vilma Sinibaldi 
affidandole la delega al l 'urbanist ica; 

la Sinibaldi quale socia, ammin i s t r a -
trice e legale r app resen tan te della srl Si-
bor, ha u n contenzioso aper to con il co­
m u n e per il m a n c a t o pagamento di centi­
na ia di milioni a titolo di tassa sui rifiuti 
solidi u rban i ; 

la medes ima Sinibaldi ha p resen ta to 
nei mesi scorsi due piani integrati per la 
real izzazione di complessi immobil iar i nel 
c o m u n e di Guidonia Montecelio, del valore 
di svariati mil iardi e sui quali dovrà espri­
m e r e pa re re il c o m u n e stesso; 
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la stessa Sinibaldi sa rebbe stata og­
getto da pa r t e di p receden te assessore di 
denuncia penale per indebi te pressioni ten­
denti a far annu l l a re gli accer tament i re ­
lativi alla tassa sui rifiuti solidi u rban i a 
carico della Sibor srl - : 

accer ta ta la veridicità di q u a n t o so­
pra, se non ri tenga di in teressare il prefet to 
di Roma affinché valuti la sussistenza di 
assoluta incompatibi l i tà ambienta le in 
capo alla suddet ta Sinibaldi quale asses­
sore del comune di Guidonia Montecelio. 

(4-02536) 

SELVA. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

da anni il compar t imen to di Venezia 
delle ferrovie dello Stato sta progressiva­
mente smante l lando il servizio ferroviario 
dal comprensor io montebel lunese , asolano 
e montel l iano, con conseguenze a l t re t tan to 
gravi per tu t ta Tarea a nord, con i comuni 
della Pedemontana , del Quar t ie r della 
Piave e del Bellunese; 

si realizza la progressiva r iduzione 
delle corse ad ogni cambio di o ra r io (esti-
vo-invernale), con u n util izzo sempre mag­
giore del t r a spor to sostitutivo a mezzo 
corr iera; 

già da ora le linee festive sono- quasi 
inesistenti (per chi vuole pa r t i r e da Mon-
tebelluna per Treviso-Venezia, il p r imo 
t reno della giornata è alle 14,18); 

la s i tuazione si aggraverà ancor di più 
con gli o rar i invernali (a pa r t i r e dal 20 
se t tembre 1990), vista la t endenza espressa 
dalle ferrovie dello Stato, ad ogni cambio 
di orar io , di progressiva r iduzione delle 
linee r iguardant i il ter r i tor io . In tal senso, 
già da o ra pa re in tenzione del compar t i ­
mento di Venezia di e l iminare, nei giorni 
festivi, i due t reni più mat t in ier i pe r Pa­
dova. Ciò significa che chi vorrà a n d a r e a 
Milano pa r t i r à da Montebel luna alle 7,38, 
e chi vorrà anda re a R o m a dovrà pa r t i r e 
alle 9,03; 

tu t to ciò rende ancor m e n o appetibile 
Tuso del t r eno per i lavoratori , gli s tudenti , 

i giovani, gli anziani , ol t reché le attività 
tur is t iche delTAlto Trevigiano e del Bellu­
nese; 

il Consiglio comunale di Montebel­
luna r i t iene inaccettabile questa si tuazione, 
ed espressamente chiede alle ferrovie dello 
Stato di r ivedere questa politica di esclu­
sione ed el iminazione di fatto della fun­
zione di t r a spor to e collegamento della 
s tazione di Montebel luna e di garan t i re e 
migl iorare la funzionalità dell 'odierno t r a ­
spor to su rota ia invernale ed estivo, sia pe r 
i giorni feriali che per quelli festivi; 

i penal izzant i nuovi o ra r i estivi ed i 
prevedibili (ridotti) orar i invernali per la 
s tazione di Montebel luna si configurano in 
u n a strategia pe rden te per le ferrovie dello 
Sta to e della regione veneto, come è det to 
in un ord ine del giorno approvato al l 'una­
nimità dal consiglio comunale di Monte­
bel luna. Ciò è confermato anche dalla de­
cisione di escludere to ta lmente l 'area m o n ­
tebel lunese dai prossimi progett i di in te­
grazione del « sistema ferroviario 
met ropol i t ano regionale (Sfmr) ». Tale 
esclusione dal Sfmr e lo smante l l amento 
progressivo del sistema ferroviario a t tuale 
è anche poco comprensibi le nel q u a d r o di 
u n o sviluppo coerente ed innovativo (e che 
vor rebbe porsi in concor renza con il t ra ­
spor to su gomma) delle o r m a i pross ime 
ferrovie regionali, ol t reché per nulla con­
divisibile per tut ta la popolazione insediata 
in man ie r a diffusa e con carat ter is t iche 
sempre più met ropol i tane nella pa r t e no rd 
della provincia di Treviso e nella pa r te sud 
del bellunese; 

è di difficile comprens ione u n a s t ra­
tegia nei t raspor t i ferroviari che prevede 
T« Alta velocità » (e/o l ' aumento dei binari) 
nelle comunicazioni infraregionali ed eu­
ropee, che crea u n a met ropol i tana di su­
perficie nel l 'area regionale VE-PD-VI-TV, e 
che di fatto r iduce, el imina o lascia comu­
nicazioni ferroviarie da terzo m o n d o in 
u n a delle zone economicamente più dina­
miche d'Italia e d 'Europa, e con cara t te ­
rist iche ant ropiche , tur is t iche e cultural i 
fra le più vivaci e innovative dell 'area 
veneta — : 
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quale sia la posizione del min is te ro e 
del compar t imen to di Venezia delle ferro­
vie dello Stato circa i seguenti punt i : 

il man t en imen to e la r iqualif icazione 
dei prossimi o ra r i invernali; 

una vera p rog rammaz ione e a t ten­
zione al sistema delle coincidenze « da » e 
« per » Montebel luna con le linee regionali 
e infraregionali che in teressano Padova e 
Treviso; 

la fine del l 'abuso nelle sost i tuzioni del 
t r eno con la corr iera ; 

che ci sia una chiara e concre ta in­
versione di tendenza alla politica ferrovia­
ria di smante l lamento della s tazione di 
Montebel luna come da ann i sta accadendo; 

che si r iconsideri l 'esclusione di Mon­
tebel luna dal « sistema ferroviario m e t r o ­
pol i tano regionale ». (4-02537) 

MAMMOLA e ROSSO. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere — premesso che: 

il r icorso ai provent i delle lotterie 
sembra essere divenuto lo s t r u m e n t o eco­
nomico più efficace per accrescere le fi­
nanze dello Stato, t an to da figurare (art i­
colo 11 c o m m a 4), nel decreto-legge 20 
giugno 1996, n. 323, nel quale, pe r il solo 
aumen to del- biglietto per le lotterie is tan­
tanee (il meglio conosciuto « gra t ta e vin­
ci »), è ipotizzato u n maggior getti to pe r 
l 'erario di t recento mil iardi di lire per il 
cor rente esercizio e di 550 mil iardi a n n u i 
per il 1997 e 1998; 

il biglietto delle lotterie i s tan tanee è 
stato aumen ta to del 25 per cento ed è 
passato da lire 2.000 a lire 2.500 e, nel 
lancio pubblici tar io del nuovo prezzo , i 
monopol i h a n n o annunc ia to , ad avviso de­
gli interroganti , ai danni della b u o n a fede 
dei cittadini, un nuovo ciclo nel qua le 
a l l ' aumento del costo del singolo biglietto 
faceva r i scontro u n consistente i n c r e m e n t o 
del monte dei p remi e delle possibili tà di 
vittoria; 

in realtà, le reali possibilità di vincita 
sono scese dal 22,75 al 19,75 pe r cento; 

infatti, men t r e il m o n t e p r e m i di « asso 
pigliatutto » è di 43.750 milioni (con 24.000 
milioni dest inati alle vincite, del tu t to s t ru­
mental i , di impor to par i al costo del bi­
glietto), per « sette e vinci », a fronte di un 
mon tep remi par i a 34.750 milioni, sol tanto 
16.000 milioni e rano dest inat i ai p remi di 
impor to par i al p rezzo di vendita dei bi­
glietti; nel c o m p o r t a m e n t o p romoziona le 
dei monopol i vi sono tutt i gli aspett i tipici 
della pubblici tà mendace , il che costituisce 
u n c o m p o r t a m e n t o inaccet tabi le in u n or­
ganismo pubbl ico — : 

come si giustifichi ques ta grave scor­
ret tezza commessa dai monopol i a d a n n o 
della buona fede dei cit tadini e qual i azioni 
il Governo in tenda por re in essere per fare 
chiarezza sui metodi di gestione di una 
lotteria divenuta popolare , ch ia rezza che si 
è resa necessaria dopo lo s t r ano episodio 
delle vincite concent ra te nel t e m p o e nello 
spazio che h a n n o r iversato in pochi giorni 
su Bergamo cifre considerevoli; 

se non ri tenga o p p o r t u n o r ende re 
pubbliche, nella loro esat ta por ta ta , le per­
centuali di vittoria in ques to gioco, t enu to 
conto che il silenzio su ques to impor t an t e 
fattore non è consono alla dignità dello 
Stato, m a è più ada t to al c o m p o r t a m e n t o 
dei biscazzieri . (4-02538) 

FOTI. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere — pre­
messo che: 

con nota del 24 gennaio 1996, Prot. 
n. 617972/539598, la d i rez ione generale 
del l 'Enasarco - Servizio previdenza, ufficio 
pensioni vecchiaia - rigettava la d o m a n d a 
di pensione presen ta ta dal signor Mal-
chiodi Luigi, na to a Coli (Piacenza) il 27 
m a r z o 1935, res idente a Piacenza in Via 
Guerzoni 12, matr icola agente 05395980; 

analoga reiezione veniva comunica ta 
al signor Malchiodi Rena to , na to a Coli 
(Piacenza) il 24 apri le 1933, res idente in 
Piacenza, Via Guerzoni 12, matr icola 
agente 05486540; 
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l 'Enasarco, ufficio regionale di Bolo­
gna, in fase is t rut tor ia , a seguito di accer­
tament i eseguiti presso il Consorzio agrar io 
provinciale di Piacenza, m a n d a n t e dei si­
gnori, Malchiodi Luigi e Renato , r i teneva 
che non sussistessero tutt i i requisi t i pe r 
un regolare r a p p o r t o d 'agenzia così come 
previsto dagli articoli 1742-1752 codice ci­
vile, ed inviava copia dei verbali relativi 
al l ' Ispet torato provinciale del lavoro di 
Piacenza per il seguito di competenza ; 

l ' ispettorato provinciale del lavoro di 
Piacenza con nota Prot . n. 6/A/66162 -
ricevuta dall'ufficio regionale Enasa rco di 
Bologna in da ta 15 gennaio 1996, protocollo 
n. 292, anche alla luce della sentenza 
n. 5028/75-9936 emessa il 18 apri le 1979 
dalla sup rema Corte di Cassazione sezione 
lavoro, confermava la sussistenza dei r a p ­
port i di agenzia; 

nonos tan te il p rede t to pa re re , veni­
vano inspiegabilmente respinte dal-
l 'Enasarco le d o m a n d e di pensione presen­
tate dai signori Malchiodi Luigi e Renato ; 

successivamente a tali dinieghi 
l 'Enasarco, con nota del capo servizio cen­
trale per la vigilanza ed il control lo del­
l'attività periferica (Prot. n. 392221 del 6 
maggio 1996), invitava l ' ispet torato provin­
ciale del lavoro a volere r i e saminare le 
conclusioni favorevoli al r iconoscimento, 
nei casi di specie, dell 'esistenza del r a p ­
por to di agenzia — : 

se e quali interventi in tenda d isporre 
affinché il consiglio d ' amminis t raz ione del-
l 'Enasarco, ponendo fine ad u n compor ta ­
mento a dir poco persecutor io , r iconosca il 
possesso dei requisit i , da pa r t e dei signori 
Malchiodi Rena to e Luigi, indispensabil i 
per l 'o t tenimento del t r a t t a m e n t o pensio­
nistico dovuto. (4-02539) 

GAGLIARDI. - Al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere — premesso che 

è nota la grave crisi in cui versa o rma i 
da t empo la società Piaggio Aeronaut ica , 
che occupa a Sestri Ponente e a Finale 
Ligure circa 1200 lavoratori ; 

nonos tan te i re i terat i interventi delle 
amminis t raz ion i pubbl iche liguri e delle 
organizzazioni sindacali ed imprendi tor ia l i 
della regione, non è s tata individuata 
un ' idonea soluzione per garan t i re la so­
pravvivenza dell 'azienda; 

l ' interrogante r i t iene evidenti le re­
sponsabil i tà dilatorie in proposi to del go­
verno Dini; 

sulla quest ione è s ta to speso u n m a r e 
di parole; 

la società Piaggio Aeronaut ica r app re ­
senta un pa t r imonio indust r ia le che non 
può essere disperso, t r a t t andos i di az ienda 
che opera in un set tore tecnologicamente 
avanzato; 

la delegazione dell 'azienda, per uscire 
dal tunnel della crisi, ha chiesto: a) di 
indire, con urgenza, u n a nuova asta p u b ­
blica; b) di concedere una proroga alla 
« legge Prodi » per evitare la l iquidazione a 
d icembre; c) di confermare le commesse di 
c inque P 180 (tre per l 'esercito e due per 
la pro tez ione civile), ordini che da rebbe ro 
u n cer to respi ro alla società; d) di garant i re 
il f inanziamento, a t t raverso i fondi per la 
r icerca aeronaut ica , per r iproget tare , co­
s t ruendola in lega leggera, la coda del P 
180, oggi real izzata in carbonio, e, quindi , 
costosa oltre misura t an to da r ende re il 
p rezzo dell 'aereo fuori merca to ; e) di in­
ser i re la società nel p i ano nazionale del 
set tore aeronaut ico — : 

quali concrete iniziative e quali im­
pegni in tenda assumere il Governo per 
garant i re alla società Piaggio Aeronaut ica 
u n futuro produt t ivo cer to e scongiurare la 
ch iusura di un 'az ienda che p u ò offrire al 
merca to u n p rodo t to tecnologicamente va­
lido e competit ivo e che opera in un ' a rea 
geografica o rmai indus t r i a lmente depressa. 

(4-02540) 

BARBIERI e SINISCALCHI. - Al Mi­
nistro dei lavori pubblici. — Per conoscere: 

come mai il Cipe, nell ' individuare, 
con del iberazione 19 gennaio 1994, p u b ­
blicata sulla Gazzetta Ufficiale dell '8 agosto 
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1994, serie generale , n. 184, u n a serie di 
interventi da eseguirsi ai sensi dell 'articolo 
4 della legge 18 apri le 1994, n. 80, e t ra 
questi il « proget to di r io rd ino per la ge­
stione in tegrata del s is tema delle reti idri-
co-potabili » e del « s is tema della depura ­
zione delle acque nel l 'area met ropol i tana 
di Napoli », abbia affidato la real izzazione 
di quest 'u l t imo in via esclusiva al l 'autori tà 
di bacino dei fiumi Liri-Garigliano e Vol­
turno , e non anche alPArin - az ienda ri­
sorse idr iche di Napoli, omet t endo così di 
cons iderare che, t r a i compit i isti tuzionali 
di quest 'u l t ima, vi è quello di provvedere 
ad attività sos tanz ia lmente coincidenti con 
quelle affidate a l l ' autor i tà di bacino dei 
fiumi Liri-Garigliano e Vol turno e che per­
tan to sono già state in pa r t e real izzate 
dall 'Arin, ovvero sono in via di realizza­
zione, con la conseguenza che viene a 
verificarsi u n a parz ia le dupl icazione e so­
vrapposizione dei proget t i e degli inter­
venti, con maggiore, ed inutile, esborso di 
denaro , nonché m i n o r e efficacia dei risul­
tati da conseguire; 

come mai il b a n d o della gara conse­
guentemente indet ta dal l ' autor i tà di bacino 
per l 'affidamento a terzi dell ' incarico per 
la proget tazione in quest ione, per un im­
por to a base d 'asta di lire 1.200.000.000 
oltre l'Iva sia s ta to concepi to in m o d o tale 
da non consent i re all 'Arin - che appar i ­
rebbe il soggetto più qualificato — di pa r ­
tecipare alla p r o c e d u r a selettiva, essendo 
richiesti ai pa r tec ipan t i requisi t i tali che 
solo un r is t re t t iss imo n u m e r o di soggetti 
può vantare ; 

se tale b a n d o di gara non appaia 
assolutamente fumoso e generico circa il 
concreto con tenu to dell ' incarico, non es­
sendone esplicitato l'effettivo oggetto; 

se appa ia infine cor re t to ed oppor­
tuno che, dovendosi provvedere alla no­
mina del segretar io generale del l 'autori tà 
di bacino dei fiumi Liri-Garigliano e Vol­
turno , sia s ta ta scelta u n a persona (quella 
che a t tua lmente r icopre la carica) che, in 
quan to s indaco del c o m u n e di Telese, è 
inevitabilmente espressione di una par te 
politica. (4-02541) 

GALATI. — Al Presidente del Consiglio 
dei Ministri e al Ministro dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

nella regione Calabria il p rob lema 
degli incendi nel per iodo estivo r a p p r e ­
senta u n a grave piaga. Il te r r i tor io è con­
s idera to ad alto rischio, vista la colloca­
zione della regione al 5° posto nella gra­
dua to r i a naz ionale regioni con maggiore 
p roduz ione di legname boschivo; 

recen temente , la protez ione civile ha 
sposta to su Catania gli aerei bombard ie r i 
Canadair, da t e m p o stazionat i su Lamezia 
Terme, fondamenta l i per la lotta agli in­
cendi boschivi frequentissimi nella zona; 

al posto degli aerei Canadair sono 
stati inviati q u a t t r o elicotteri in pres t i to 
fino al 30 se t tembre ; 

la case rma dell 'aviazione civile, p ro ­
gettata per ospi tare , t rentasei elicotteri an­
t incendio, n o n r isul ta uti l izzata e, nono­
s tante il fatto che la case rma r imanga 
vuota, t r en ta uomin i venuti in città per 
esple tare il servizio ant incendio sono stati 
alloggiati al trove; 

il Corpo forestale dello Stato aveva 
proget ta to , con visto favorevole dei com­
missar i prefettizi comunal i nel novembre 
del 1993, u n cen t ro lotta ant incendio re­
gionale a Lamezia, mai real izzato; 

in ques to per iodo esistono solo due 
elicotteri provenient i da Mara tea che fanno 
r i forn imento a Lamezia - : 

se s iano a conoscenza dei fatti espo­
sti; 

qual i atti e quali iniziative in t endano 
ado t t a re o i n t r ap rende re pe r garant i re un 
livello di pro tez ione adeguato e p roporz io ­
na to ai r ischi al te r r i tor io della regione 
Calabria, u t i l izzando al mass imo s t ru t tu re 
e r isorse disponibili . (4-02542) 

BORGHEZIO, COPERCINI, GAMBATO 
e SIGNORINI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri di grazia e giustizia 
e delle finanze. — Per sapere — premesso 
che: 
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alcuni organi di s tampa, ad esempio 
// Mondo, n. 20 del 20 luglio 1996 e n. 21 
del 27 luglio 1996, h a n n o da to notizia degli 
incarichi svolti dai magistrat i ammin i s t r a ­
tivi nella loro qual i tà di arbi t r i delle con­
troversie t ra le imprese e lo Stato o Ent i 
pubblici, le p r ime nella qual i tà di esecutori 
dei lavori ed i secondi nella qual i tà di 
commit tent i . Ciò che maggiormente tu rba 
la coscienza dei cit tadini è il fatto che 
molti di questi magistrat i sono stati chia­
mat i a svolgere incarichi di capo di gabi­
net to o consigliere giuridico di ministr i . 
Non si comprende come sia possibile es­
sere ora giudici amminis t ra t iv i e quindi 
d i r imere le controversie t ra il c i t tadino e la 
pubblica amminis t raz ione , poi essere r a p ­
presentant i del Governo che emet te decret i 
che il c i t tadino impugna, infine diventare 
giudice t ra il c i t tadino e la pubbl ica a m ­
minis t razione. Non si comprende , altresì, 
come sia possibile che lo stesso giudice 
amminis t ra t ivo sia c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
capo di gabinet to o consigliere giuridico di 
un minis t ro ed a rb i t ro in una controversia 
t ra impresa e Stato: si t ra t ta di autent ici 
super-uomini , ai quali a n d r e b b e r o r icono­
sciuti essi meri t i eccezionali, o si t r a t t a di 
ingordi burocra t i , il cui unico scopo è di 
arr icchirs i —: 

se i magistrat i del Consiglio di Stato: 
Pasquale De Liso, Presidente del Consiglio 
di Stato; Giuseppe Faberi , Consigliere giu­
ridico del minis t ro per l 'università (1985); 
Carlo Malinconico, Capo ufficio legislativo 
del minis t ro del tesoro (1985); Paolo Nu­
merico, Capo ufficio legislativo del mini­
s tro delle poste (1984); Fil ippo Pa t ron i -
Griffi, Capo ufficio legislativo del minis t ro 
della funzione pubbl ica (1995); Pier Maria 
Piacentini, Capo ufficio legislativo del mi­
nis tro del l 'ambiente; Giovanni Ruoppolo , 
Capo di gabinet to del minis t ro delle poste; 
Sergio Santoro , Capo di gabinet to del mi­
nis tro dei lavori pubblici; Riccardo Virgilio, 
Capo ufficio legislativo del min is t ro dei 
t raspor t i ; Cor rado Calabro, Capo di gabi­
net to del minis te ro del bilancio; Antonio 
Catricalà, Capo di gabinet to del minis te ro 
della funzione pubblica; Luigi Cossu, Vice 
Segretario generale della Pres idenza del 
Consiglio; Gian F ranco Ciaurro , Capo di 

gabinet to del Ministro delle r i forme istitu­
zionali; Gian Carlo Coraggio, Capo di ga­
binet to del minis t ro delle finanze; negli 
ult imi 10 anni abb i amo avuto incarichi 
arbi t ra l i . In quali controversie e q u a n t o 
abb iano incassato per onora r i e compe­
tenze e se questi si s iano sommat i al loro 
emolumen to come consigliere di Stato, 
come capo di gabinet to e responsabi l i o 
consiglieri dei vari uffici legislativi ed even­
tua lmente quan to di s t r ao rd ina r io mensi le 
sia s tato loro pagato; 

quali reddit i abb iano dichiara to ai 
fini Irpef gli stessi per gli ul t imi dieci anni . 

(4-02543) 

ORESTE ROSSI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai Ministri dell'am­
biente e di grazia e giustizia. — Per sapere 
- p remesso che: 

in data 13 giugno 1996, con protocol lo 
GAB/96/8368/A3, il Ministro del l ' ambiente 
senatore Ronchi , ha e m a n a t o u n a circolare 
con la quale, sulla base di considerazioni 
giuridiche assai discutibili, afferma la 
piena ed esclusiva t i tolari tà del Ministro 
per la designazione di r appresen tan t i del 
minis tero del l 'ambiente negli organi colle­
giali di enti vigilati; 

tale circolare r isulta essere in totale, 
palese cont ras to con il decre to legislativo 
n. 29 del 1993, dal quale viene sanci ta la 
separaz ione t r a attività di indir izzo, p ro ­
g rammaz ione e controllo, r iservati agli am­
minis t ra tor i , e attività di gestione, per la 
quale la competenza veniva t rasferi ta ai 
dirigenti dello Stato, so t t raendola agli or­
gani politici di vertice che in passa to non 
ne avevano fatto cer to buon uso - : 

se sia vero che la citata circolare -
con t ra r i amen te all 'uso - non rechi la sigla 
di a lcun dirigente del minis tero, e che 
pe r t an to non sia possibile farne risalire la 
responsabi l i tà ai funzionari che avrebbero 
dovuto predispor la e po r t a r l a alla firma 
del Ministro; 

se r i sponda a veri tà q u a n t o si dice in 
ambient i ministeriali , e che cioè au to re 
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della stessa circolare sia s ta to il capo di 
gabinetto del minis tero , consigliere del Tar 
Lazio Zaccardi , il quale si sa rebbe rifiutato 
di apporvi la p rop r i a sigla; 

se r i sponda a verità che a capo del­
l'ufficio legislativo dello stesso minis tero 
sia stato ch iamato il consigliere del Tar 
Lazio Monticelli; 

quale sia il motivo di tale compor ta ­
mento; 

se il consigliere Zaccardi sia stato 
imposto come capo di gabinet to al minis t ro 
Ronchi dal por tavoce dei verdi. Ripa di 
Meana, su suggerimento del l 'archi te t to Co­
stanza Pera, d i re t tore generale del mini­
stero del l 'ambiente; 

se il con tenu to della circolare non 
dimostr i u n a volontà di occupazione dei 
vertici del minis te ro del l ' ambiente e della 
s t ru t tu ra dei suoi uffici da pa r t e di una 
fazione politica, in con t ras to con quan to 
disposto dal ci tato decre to legislativo n. 29 
del 1993; 

se in tale c i rcolare non si r i scontr ino 
elementi tipici del l 'abuso d'ufficio, da sot­
topor re alla valutazione della competen te 
autor i tà giudiziaria; 

quale sia il giudizio degli interrogat i 
sulla c i rcostanza invero singolare per la 
quale il capo di gabinet to e capo dell'uf­
ficio legislativo del min is te ro del l 'ambiente 
siano a m b e d u e magis t ra t i amminis t ra t iv i 
radicat i presso il t r ibuna le regionale, com­
petente a giudicare i r icorsi cont ro lo 
stesso minis tero; 

se r i tengano condivisibile l 'orienta­
mento, enuncia to anche da alcuni m e m b r i 
del Governo in carica, di r i po r t a re all 'or­
dinar io la cope r tu ra degli uffici di d i re t ta 
col laborazione del Ministro, r iservandola 
ai dirigenti generali dello Stato, così come 
dispone la legge. (4-02544) 

PROCACCI. — Ai Ministri della sanità e 
delle risorse agricole-alimentari e forestali. 
— Per sapere: 

quali s iano le n o r m e cui devono con­
formarsi i mezzi di t r a spor to ed i criteri 
comuni ta r i stabiliti «.. . cui devono r ispon­
dere i punt i sosta per q u a n t o r iguarda la 
s t ru t tu ra di accoglienza, a l imentazione, 
abbeveraggio, car ico e scarico, ed eventual­
men te stallaggio di ta luni tipi di animal i 
nonché i requisit i di polizia sani tar ia ap­
plicabili a detti punt i sosta », che il Con­
siglio dell 'Unione europea , su propos ta 
della Commissione, doveva stabil ire rispet­
t ivamente en t ro il 31 d icembre 1995 ed il 
30 giugno 1996 (articolo 13 dirett iva 95/ 
29/CE del 29 giugno 1995, che modifica la 
direttiva 91/628/CE, relativa alla pro te­
zione degli animal i d u r a n t e il t r a spor to 
(Gu L 148/52 del 30 giugno 1995, pag. 55); 

quale sia s ta ta la posizione presen ta ta 
dall 'Italia al Consiglio e la valutazione sui 
cri teri poi decisi. (4-02545) 

CONTENTO. - Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per conoscere -
premesso; 

l ' aeropor to di Ronchi dei Legionari, 
ae ropor to civile statale, è gestito, in con­
cessione parzia le delle in f ras t ru t ture da un 
consorzio costi tuito in larga pa r t e da enti 
pubblici; 

il po tenz iamento delle inf ras t ru t ture 
è avvenuto mercè i cont r ibut i disposti dalla 
regione Friuli-Venezia Giulia; 

nella prospett iva di u n a diversa ge­
stione, la regione Friuli-Venezia Giulia li­
cenziava u n provvedimento rivolto alla co­
st i tuzione di u n a società di capitali cui 
affidare i conseguenti adempiment i ; 

sulla scorta di informazioni ricevute, 
il consigliere regionale Adr iano Rutassa 
proponeva a t to ispettivo ( interrogazione 
n. 1222 del 29 apri le 1996), nel quale 
chiedeva di conoscere se r ispondesse al 
vero che il consorzio pe r l ' aeropor to del 
Friuli-Venezia Giulia avesse privilegiato, 
nella t ra t ta t iva volta ad identificare possi­
bili partners per la cost i tuenda società, la 
Sea spa, con sede in Segrate; 
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successivamente, il pres idente della 
giunta regionale del Friuli-Venezia Giulia 
comunicava res i s tenza di una missiva della 
Sea Spa, indi r izzata al Consorzio, con cui 
quest 'u l t ima si d ichiarava interessata a col­
laborare al l ' indagine sulla potenzial i tà di 
sviluppo del l 'aeropor to , a fronte di a lcune 
condizioni; 

che, t ra ques te ul t ime, figurava la 
specifica r ichiesta al consorzio di impe­
gnarsi a non i n t r a p r e n d e r e con altri ae ro­
port i nazionali o s t ranier i t ra t ta t ive fina­
lizzate al coinvolgimento di questi nell 'as­
setto az ionar io che andava profilandosi; 

il consorzio, con le t tera del 5 gennaio 
1996, si impegnava a n o n in t r ap rende re 
con altri aeropor t i t ra t ta t ive finalizzate al 
coinvolgimento di quest i nell 'assetto azio­
nar io anzidet to; 

ind ipenden temente da l l 'oppor tuni tà 
di una scelta volta a l imitare il c ampo dei 
possibili azionisti della cost i tuenda Spa, 
quello che rileva po t rebbe essere r a p p r e ­
sentato dal l ' accrescimento di valore deri­
vante al nuovo azionista nel caso di incre­
mento pa t r imonia le de t e rmina to da prov­
vedimenti di concessione circa la gestione 
del l 'aeroporto o, c o m u n q u e di ul teriori atti 
volti allo stesso scopo - : 

se r i tenga oppor tuna , p r ima ancora 
che legittima, la l imitazione circa la scelta 
del partner per la cos t i tuenda società in 
relazione ai cri teri di gestione dei servizi 
aeroportual i ; 

quale sia l ' o r ien tamento del minis tero 
in ordine alla gestione degli ae ropor t i e, in 
part icolare, di quel lo di Ronchi dei Legio­
nari ; 

quale sia il regime giuridico dei beni 
realizzati con i cont r ibut i della regione 
Friuli-Venezia Giulia dal consorzio di ge­
stione; 

quali ul ter ior i profili si evidenzino 
nell 'affidamento della gestione ad una so­
cietà di capitali alla luce delle recenti 
disposizioni in tervenute in mater ia . 

(4-02546) 

SERRA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

in da ta 27 novembre 1995 il dot tor 
Giovanni Portuesi (medico della polizia di 
Stato, con special izzazione in psichiatria) 
viene informato che, con provvedimento in 
corso, era s ta to disposto il suo trasferi­
men to di ufficio pe r esigenze di servizio 
dalla ques tu ra di Vercelli (ove prestava 
servizio come dir igente dell'ufficio sanita­
rio) alla ques tu ra di Milano, ove avrebbe 
dovuto p r e n d e r e servizio in da ta 4 novem­
bre 1995. Si precisa che tale annunc ia to 
provvedimento n o n era s ta to p recedu to da 
nessun a l t ro avviso, scri t to o verbale, né 
t an to m e n o era s ta to chiesto u n pa re re 
al l ' interessato sull 'eventuali tà di un suo 
t rasfer imento; 

in da ta 28 novembre 1995, il dot tor 
Portuesi chiede, ai sensi della legge n. 241 
del 1990, la motivazione e l 'accesso agli atti 
relativi a l l ' annuncia to provvedimento; 

in da ta 29 novembre 1995, lo stesso 
comunica per iscri t to le sue riserve circa il 
provvedimento in oggetto; 

in da ta 7 d icembre 1995, sollecita il 
decre to e la mot ivazione del suo trasferi­
mento ; 

in da ta 30 d icembre 1995, viene no­
tificato al l ' interessato il decre to di trasfe­
r imen to nel quale sono espressi giudizi 
a lquan to gravi sul l 'operato dello stesso. In 
par t icolare si fa r i fer imento ad un appun to 
del signor d i re t tore centra le di sanità, nel 
quale viene r app resen ta to che il dot tor 
Portuesi « ha manifes ta to in a lcune circo­
s tanze difficoltà nel far fronte au tonoma­
mente ed in m a n i e r a adeguata alle attività 
di competenza. . . »; 

nella stessa da ta viene accolta 
l ' istanza di accesso agli atti relativi al prov­
vedimento in oggetto ed il dot tor Portuesi 
può quindi p r e n d e r e visione del l 'appunto 
del d i re t tore cent ra le di sanià. Nel sud­
det to a p p u n t o le « indicazioni fornite dal 
signor questore , delle locali rappresen­
tanze sindacali ed anche dagli psicologi e 
psichiatr i del cen t ro di neurologia e psi­
cologia medica conco rdano sulle difficoltà 
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manifestate in a lcune circostanze dal sud­
det to sani ta r io nel far fronte a u t o n o m a ­
mente ed in man ie r a adeguata alle attività 
di competenza »; 

in da ta 3 gennaio 1996, il do t tor Por­
tuesi chiede, ai sensi della legge n. 241 del 
1990, l 'accesso a tut t i gli atti relativi alle 
« indicazioni » sopra menziona te . Tale r i ­
chiesta di accesso n o n sarà mai evasa; 

in da ta 3 apr i le 1996, a seguito del 
r icorso p resen ta to dal dot tor Portuesi , il 
Tar Lombard ia o rd ina al d i re t tore centra le 
di deposi tare en t ro il 15 maggio 1996, gli 
atti relativi alle « indicazioni » suddet te e la 
relazione conclusiva dell ' ispezione eseguita 
nel l 'o t tobre 1995 presso l'ufficio sani tar io 
della ques tu ra di Vercelli, d i sponendo con­
tes tua lmente l'efficacia del provvedimento 
di t rasfer imento; 

in da t a 13 apri le 1996, l ' interessato, in 
o t t emperanza a l l 'o rd inanza di sospensione 
emessa dal Tar, viene re in tegra to presso 
l'ufficio sani tar io della ques tu ra di Vercelli, 
ma dopo soli due giorni di servizio espli­
cato in quella sede, in da ta 16 apri le 1996, 
10 stesso è inviato in missione presso la 
ques tu ra di Milano sino al 21 maggio 1995; 

in da ta 13 maggio 1996, il minis tero 
dell ' interno, in parz ia le o t t empe ranza al­
l 'ordine del Tar Lombardia , t r a smet te u n a 
documentaz ione asso lu tamente incom­
pleta: m a n c a n o le relazioni che dovrebbero 
provare l ' incapacità del dot tor Portuesi o 
la sua insani tà; è invece p rodo t t a la nota 
ispettiva del l 'o t tobre 1995, del l ' i spet torato 
generale dir igente super iore medico dot tor 
Giannelli, che non rileva a lcuna incapaci tà 
gestionale o professionale del dot tor Por­
tuesi. Nella stessa documentaz ione è anche 
prodot ta u n a nota nella quale, t r a l 'altro, 
11 d i re t tore cent ra le di sani tà dot tor Cor-
delli riferisce che, in data 26 luglio 1995, il 
dot tor Por tuesi sa rebbe stato sot toposto ad 
una « visita specialistica », ind icandone il 
relativo pa re re . Al r iguardo, r isul ta agli atti 
che in quel la da ta il dot tor Portuesi è s ta to 
convocato presso la direzione centra le di 
sanità senza a lcuna motivazione esplicita. 
In quella da ta il dot tor Portuesi di fatto ha 
in t ra t t enu to u n colloquio a due con u n suo 

super io re (dot tor Cuomo), senza che ve­
nisse fatto a lcun r i fer imento allo svolgi­
m e n t o di una « visita specialistica »; 

in da ta 22 maggio 1995, il Tar Lom­
bard ia o rd ina al d i re t tore cent ra le di sa­
nità di deposi tare en t ro il 15 giugno 1996, 
gli allegati indicati, m a non prodot t i , dal 
min is te ro del l ' interno, e conferma nelle 
m o r e del deposi to la sospensiva degli effetti 
del provvedimento del dot tor Portuesi , che 
r i p r ende servizio presso la ques tu ra di 
Vercelli; 

in da ta 4 giugno 1996, il minis tero 
del l ' in terno, in o t t emperanza al l 'ordine del 
Tar, t r a sme t t e gli allegati richiesti: a) il 
p r i m o è u n a p p u n t o da ta to 10 luglio 1995, 
del medico capo della polizia di s tato dot­
tor A r m a n d o Angelucci, il quale riferisce 
che nel corso di colloqui con il dot tor 
Por tues i (all 'epoca in servizio per collabo­
r a r e con la commissione medica di sele­
zione secondo contingente ausiliari), emer­
geva u n a « personal i tà coar ta ta e s t ru t tu­
r a lmen te rigida, con insufficiente capaci tà 
cri t ica ». Per questo motivo il dot tor An­
gelucci r i teneva o p p o r t u n o u n « control lo 
formale e più approfondi to » da pa r t e del 
cen t ro di neurologia e psicologia medica. 
Si precisa che l ' appunto è privo di n u m e r o 
di protocol lo e che il medico capo dot tor 
Angelucci all 'epoca non era medico capo 
come si f irma bensì medico pr incipale e 
c o m u n q u e non risulta in possesso di al­
cuna special izzazione in psicologia o psi­
chiatr ia ; b) il secondo è u n a p p u n t o del 
d i re t to re del cent ro di neurologia e psico­
logia medica (dottor Cuomo), nel quale 
vengono sos tanzia lmente confermat i i giu­
dizi espressi dal dot tor Angelucci: « t ra t t i 
rigidi della personal i tà in soggetto con p ro ­
b lemat iche relazionali ». Si precisa che an­
che il sudde t to a p p u n t o è privo del n u m e r o 
di protocol lo e fa r i fer imento al medico 
pr inc ipale dot tor Portuesi , che a quel­
l 'epoca e ra ancora medico della polizia di 
Stato, ed è stato p romosso medico princi­
pale in da ta 22 febbraio 1996, (sette mesi 
dopo la « p re sun ta » da ta del l 'appunto); 
inol t re anche il do t tor Cuomo al l 'Ordine 
dei medici non r isul ta essere in possesso di 
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specializzazione in psichiatr ia o psicologia. 
Giova prec isare che p ropr io nel per iodo in 
cui è s ta to sot toposto alla cosiddetta « vi­
sita specialistica » - anche se tale non può 
essere definita in q u a n t o non sono state 
r ispet tate le più e lementar i p rocedure di 
garanzia che prevedono in questi casi la 
notifica al l ' interessato e l'invio in C.M.O. -
il dot tor Portuesi ha supera to le prove di 
esame per due concorsi per a iuto cor re ­
sponsabile ospedal iero della disciplina di 
psichiatria. Tra le prove supera te il 12 
giugno e il 13 e 20 luglio 1995, anche quella 
« pra t ica » con una Commissione composta 
preva len temente da psichiatr i ; 

in da ta 18 giugno 1996, il Tar Lom­
bardia , dopo aver acquisi to gli allegati 
mancant i , in cont raddiz ione con le p ro ­
nunce precedent i , non confermava la so­
spensiva del provvedimento - : 

se non ri tenga oppo r tuno risolvere 
definit ivamente il caso del dot tor Portuesi , 
che a t tua lmente pres ta servizio presso la 
ques tu ra di Vercelli e a tutt 'oggi non ha 
mai ricevuto rilievi o censure , ufficiali o 
ufficiose, da pa r te de l l ' amminis t raz ione . 

(4-02547) 

GIACCO e GATTO. - Al Ministro della 
sanità. — Per sapere — premesso che: 

il minis tero della sani tà - di rezione 
generale servizi veter inar i - con nota 
n. 600.7/24471, del 24 gennaio 1995, ha 
espresso l'avviso che « il confez ionamento 
delle carni fresche in a tmosfera modifi­
cata, t enu to conto dell 'attività funzionale 
esplicata dai gas, p u r non modif icando le 
carat ter is t iche chimico-fisiche, che r i m a n ­
gono comunque quelle del p rodo t to fresco, 
ne auifienta considerevolmente la conser-
vabilità ai fini della vita commerciale , fatti 
salvi l ' impermeabil i tà della confezione ed il 
man ten imen to delle t e m p e r a t u r e di refri­
gerazione d u r a n t e tu t te le fasi che vanno 
dal confezionamento al m o m e n t o del con­
sumo »; 

il minis te ro dell ' industria, commerc io 
e ar t igianato, con circolare 3367/C, del 24 
m a r z o 1995, ha affermato che «il r icorso 

alle a tmosfere modificate può essere assi­
mila to ad u n t r a t t a m e n t o di conservazio-
net», e, dunque , le carni così conservate 
possono essere poste in vendita, ol tre che 
negli esercizi commercia l i provvisti della 
tabella II di cui all 'allegato 5 al decre to 
minis ter iale 4 agosto 1988, n. 375, che 
c o m p r e n d e le carni di tu t te le specie ani­
mali fresche o conservate, anche negli eser­
cizi di tabella I e VI, che consentono la 
vendita, r ispet t ivamente , dei prodot t i ali­
men ta r i freschi o conservati , escluse le 
carni fresche, e dei prodot t i ortofrutticoli 
freschi, ins ieme agli altri prodot t i a l imen­
tar i c o m u n q u e conservati , preconfezionat i ; 

il minis te ro della sanità, con succes­
sive r isoluzioni del 10 maggio 1995 (prot. 
600.7/24471/AG. 62/2336) e del 28 m a r z o 
1996 (prot. 600.7/24471/AG. 62/2045), ha 
cons idera to che, poiché il confezionamento 
delle carn i in a tmosfera modificata è ne­
cessar iamente real izzato in involucro im­
permeabi le , che protegge il con tenu to da 
eventuali contaminaz ioni microbiche, 
« non a p p a r e tecnicamente giustificato che 
il regime di vendita delle carni fresche 
confezionate in a tmosfera modificata sia 
sot toposto alle maggiori cautele derivanti 
dal regime di au tor izzaz ione sani tar ia », e 
d u n q u e n o n ha r i t enu to necessaria l 'auto­
r izzazione sani tar ia per gli spacci di so­
s tanze a l imentar i di cui alle tabelle I e VI 
che in t endano vendere carni fresche con­
servate in a tmosfera modificata; 

l 'articolo 29 del regio decre to 20 di­
cembre 1928, n. 3298, stabilisce che 
« ch iunque in tenda apr i re uno spaccio per 
la vendita di ca rne fresca, congelata o 
c o m u n q u e p repa ra t a , deve farne d o m a n d a 
al l 'autor i tà comunale , la quale concederà 
l 'autor izzazione quando , in seguito ad ac­
ce r t amen to del veter inar io comunale , ri­
sulti che i locali a ciò destinati soddisfano 
alle esigenze dell 'igiene »; 

il minis te ro della sanità, nelle risolu­
zioni menziona te , met te in evidenza come 
l 'articolo 29 del regio decre to n. 3298 si 
riferisca, pe r r ichiedere l 'autorizzazione, 
alla vendita di carn i fresche o congelate, 
m a n o n all 'eventuali tà di u n a commerc ia­
l izzazione di carni conservate; 
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l 'osservazione del minis te ro della sa­
nità appa re ingenua e poco convincente, 
dal m o m e n t o che al t e m p o del l ' emana­
zione del regio decre to n. 3298 non pote­
vano sussistere altri metodi di conserva­
zione delle carn i se non il congelamento!; 

se il con tenu to delle r isoluzioni mi­
nisteriali non compor t i u n a d iminui ta sal­
vaguardia e tu te la delle esigenze di igiene 
e sanità pubbl iche, garant i te solo da una 
appropr ia t a valutazione tecnica da pa r t e 
degli organi a ciò prepost i ; 

se le decisioni del minis te ro della 
sanità non vadano a cor r i spondere con 
gli interessi esclusivi delle indust r ie p ro ­
duttr ici di carni , for temente in tenzio­
nate ad al largare il merca to , senza in­
con t ra re vere e p ropr ie esigenze di 
pubblica utilità. (4-02548) 

GIACCO e GATTO. - Al Ministro della 
sanità. — Per sapere — premesso che: 

con decreto legge n. 224 del 26 apri le 
1996, veniva sosti tuito il c o m m a 2 dal l 'ar­
ticolo 19 del decreto legislativo 18 apri le 
1994, n. 286, in t ema di p rob lemi sani tar i 
in mater ia di p roduz ion i ed immissioni sul 
merca to di carni fresche, che ha a t tua to le 
direttive 91/497/Cee e 91/498/Cee, ai sensi 
del quale le autor izzazioni che consentono 
l'attività di macel lazione delle carni in 
apposite s t ru t tu re private e pubbl iche 
avrebbero cessato di avere efficacia^ il 31 
d icembre 1994; 

il decre to legge n. 224 del 26 apri le 
1996, all 'articolo 5, c o m m a 3, stabiliva u n 
te rmine di p roroga per i macelli pubblici al 
30 giugno 1997, da ta en t ro cui le autor iz­
zazioni ad ope ra re cessavano di avere ef­
ficacia; 

il sudde t to decre to legge n. 224 del 26 
aprile 1996, n o n convert i to in legge, non è 
stato re i te ra to - : 

se il Governo non voglia provvedere a 
far salve quelle si tuazioni economicamente 
rilevanti riferite a migliaia e migliaia di 
az iende che, facendo aff idamento sulla 

da ta del 30 giugno 1997, avevano di con­
seguenza p r o g r a m m a t o la p ropr i a attività 
economica-produt t iva ; 

se n o n r i tenga che tale s i tuazione non 
possa c rea re condizioni di grave disagio 
agli allevatori, agli opera tor i commercial i 
ed agli stessi consumator i finali; 

se, ciò considerato , non ri tenga op­
p o r t u n o di dover in tervenire in via d 'ur­
genza al fine di garan t i re gli aspetti di 
legalità ad opera to r i che, in base a n o r m e 
di legge, h a n n o vara to piani di investimenti 
e di a m m o r t a m e n t o che r i schiano di finire, 
loro malgrado , nell'illegalità; 

se, in definitiva, non r i tenga di dover 
in tervenire med ian te u n nuovo decreto-
legge per ga ran t i re il cor re t to ope ra re degli 
imprend i to r i interessati , ad evitare gravis­
sime r ipercussioni su tu t to il set tore delle 
carni già for temente in crisi per i fatti di 
mucca pazza . (4-02549) 

FIORI. — Al Ministro dei beni culturali 
e ambientali. — Per sapere - p remesso che: 

il c o m u n e di R o m a ha deciso di co­
s t ru i re u n mega-parcheggio nella zona sot­
tos tante al piazzale delle Muse con conse­
guente d is t ruz ione dello s tato at tuale del 
belvedere; 

Italia nos t ra ha già bocciato u n vec­
chio proget to di s b a n c a m e n t o ed eguale 
boccia tura c'è s tata lo scorso a n n o per un 
a l t ro proget to non consono con l 'ambiente; 

è evidente la la t i tanza del comune di 
Roma, m e n t r e provincia e regione avreb­
bero già dovuto d'ufficio r ichiedere il vin­
colo di formale tutela per la protez ione del 
belvedere ex n. 1497 del 1939, art icolo 1, 
pun to 4, per tu t te le motivazioni esposte da 
Italia nos t ra - : 

se non r i tenga urgente d e m a n d a r e 
fo rmalmente alla Sopr in tendenza dei beni 
ambienta l i e archi te t tonici di R o m a di ini­
ziare l'iter amminis t ra t ivo di apposizione 
del vincolo ambien ta le su piazzale delle 
Muse, così come auspica to dall 'associa­
zione naz ionale Italia nos t ra . (4-02550) 
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FIORI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

come noto, alle ore 8,54 del 19 luglio 
1996 il t r eno proveniente da Sforzacosta e 
diret to a Macera ta è t rans i ta to a velocità di 
regime al passaggio a livello di Collevario, 
che si p resentava del tu t to incustodi to e a 
sbar re alzate in segno di « via l ibera »; 

nella c i rcostanza è stata evitata una 
tragedia solo pe r l 'accortezza di alcuni 
passanti , che, r i levando l ' imminente peri­
colo, si sono attivati pe r far a r r e s t a re tem­
pest ivamente il traffico veicolare e pedo­
nale concomi tan te col passaggio del t reno; 

secondo q u a n t o avrebbero riferito al­
cuni abi tant i del luogo, l ' inconveniente di 
cui t ra t tas i si sa rebbe verificato già al tre 
volte - : 

se sia s ta to messo al cor ren te di tale 
pericolosa si tuazione, e, in caso afferma­
tivo, quali provvediment i abbia disposto 
per far evitare che episodi del genere fi­
niscano per de t e rmina re tragedie i r repa­
rabili, asso lu tamente inassolvibili. 

(4-02551) 

MORGANDO, e MERLO. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere - p remesso che: 

nel decre to istitutivo della conferenza 
Stato-Città e au tonomie locali, firmato dal 
Presidente del Consiglio onorevole R o m a n o 
Prodi il 2 luglio 1996, è s tata prevista la 
par tec ipazione delle associazioni nazional i 
dei comuni e delle province, men t r e è 
r imasta esclusa la r app re sen t anza dell 'Un-
cem (Unione nazionale comuni enti mon­
tani; 

l 'Uncem, sin dalla sua costi tuzione nel 
1952, si è impegnata essenzialmente al fine 
di sa lvaguardare la valorizzazione e la 
p romozione dello sviluppo civile, sociale ed 
economico delle popolazioni e dei terr i tor i 
montan i m e n o favoriti dalla prevalente lo­
calizzazione delle r isorse e dei processi 
produtt ivi nel paese; 

a questa unione ader iscono volonta­
r i amen te ol tre 4000 comuni , in te ramente o 
pa rz ia lmen te montan i , e 348 comuni tà 
mon tane , per u n totale di oltre 10.000 
residenti ; 

tali amminis t raz ion i locali, nella si­
tuaz ione at tuale , sono private della possi­
bilità di r app re sen t a r e adegua tamente at­
t raverso l 'Uncem, le propr ie ragioni, di 
pa r t ec ipa re con par i t i tolo e par i dignità ai 
processi consultivi e decisionali centrali , 
r ispet to ai comuni e alle province di più 
ampia d imensione demografica — : 

qual i s iano le ragioni che abb iano 
po r t a to a ques ta esclusione; 

qual i iniziative si in tendano ado t ta re 
per favorire l ' inserimento di real tà sociali 
del Paese s tor icamente più penal izzate 
come quelle mon tane . (4-02552) 

MORGANDO. - Ai Ministri del lavori 
pubblici e dell'ambiente. — Per sapere -
p remesso che: 

il Borgo merca to nella zona di Mon-
calieri, a pochi metr i dalla riva sinistra del 
fiume Po, sino a pochi anni or sono sede 
di u n o storico merca to del best iame, at­
t ua lmen te r appresen ta l 'unica por ta di 
t rans i to per chi è diret to a Tor ino sud, u n 
col legamento che si sviluppa in zona Mon-
calieri a t t raverso cinque ponti consecutivi 
sul fiume; 

l 'argine di Golena che difende il 
Borgo merca to sito immedia tamen te alle 
sue spalle, subisce negli ult imi anni , qua l ­
che periodica sfalciatura delle robinie e 
degli al tr i a rbust i spontanei , t enuto conto 
che dal 1990 nessuna manovra di m a n u ­
tenzione s embra essere stata fatta; 

da ta la posizione del citato borgo, poi, 
il fiume, concen t r ando la corrente verso 
sinistra, deposi ta in riva destra: il suo 
corso tende nel t empo a spostarsi verso 
sinistra. F in tan toché o p e r a r o n o le cave flu­
viali, tale deposi to (in riva destra) era 
per iod icamente r imosso: oggi esso sovrasta 
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di qualche me t ro il pelo del l 'acqua, anche 
perché dal 1982 non si è più provveduto ad 
alcun intervento di r imozione; 

l'Ativa, la dit ta incar ica ta della co­
struzione di u n viadotto presso la s tazione 
ferroviaria centrale , u l t imando nel 1970 i 
lavori non ha r iequi l ibra to il letto del 
fiume: infatti il « cant iere » lanciato dalla 
riva destra è s tato u l t imato senza r i m u o ­
vere i massi e gli altri detri t i che tu t tora , 
a semplice esame visivo, r i pe tu t amen te af­
fiorano nonos tan te la dit ta in teressa ta sia 
stata invitata a provvedere più volte in tal 
senso — : 

quali iniziative i Ministri citati in ten­
dano ado t ta re affinché s iano eseguite le 
opere più oppor tune ; 

quali provvediment i i n t endano p ren ­
dere nei confronti dell'Ativa e di tut t i co­
loro che fino ad oggi si s iano resi respon­
sabili di una s i tuazione di degrado e di 
abbandono del fiume Po in zona Monca-
lieri. (4-02553) 

BACCINI. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione, dei lavori pubblici, della 
sanità, dell'interno e di grazia e giustizia. — 
Per sapere, p remesso che: 

a Passoscuro, nel c o m u n e di F iumi­
cino (Roma), i ci t tadini vivono u n a si tua­
zione di es t remo disagio a causa di u n 
passaggio a livello sulla s t r ada di scorr i ­
mento verso le a r te r ie principal i ; 

da t e m p o gli stessi assis tono al r im­
pallo di responsabi l i tà t r a c o m u n e di Fiu­
micino, Anas e ferrovie dello Stato in me­
rito alla costruzione di u n cavalcavia; 

il passaggio a livello ha p r o c u r a t o e 
p rocura notevoli r i ta rd i anche al soccorso 
pubblico, con le a m b u l a n z e costret te ad 
a t tendere ol t re venti minut i ferme; 

da t e m p o si pa r la della cos t ruzione di 
un cavalcavia, senza che i lavori s iano mai 
stati in t rapres i - : 

quali azioni in t endano i n t r a p r e n d e r e 
per verificare le responsabi l i tà in mer i to al 
manca to avvio dei lavori di cos t ruzione del 

cavalcavia e nel caso di avviare un ' indagine 
amminis t ra t iva e penale per pun i r e i col­
pevoli; 

se esistano progett i di fattibilità e, nel 
caso, per qual i motivi i lavori non siano 
mai stati avviati fino ad oggi. (4-02554) 

SCALIA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere — premesso che: 

nel comune di Montero tondo , terr i ­
tor io compreso nel l 'area met ropol i tana di 
Roma, si profi lano massicci interventi ur ­
banistici su circa t rentasei e t tar i di aree 
industr ia l i dismesse, di cui pa r t e r icadenti , 
t r a l 'altro, nelle aree di esondazione del 
fiume Tevere; 

nel medes imo terr i tor io, in to rno alla 
s tazione ferroviaria, a par t i re dagli anni 
sessanta si è edificato consis tentemente , 
fino a raggiungere la densi tà abitativa at­
tuale di circa diecimila abitanti ; 

ma lgrado i gravi disagi alla viabilità 
u r b a n a ed ex t r au rbana provocati dal t r a t to 
della s t rada statale Salar ia che a t t raversa 
longi tudinalmente l 'abitato, pe ra l t ro privo 
di u n a efficiente rete u r b a n a di viabilità, 
l ' amminis t raz ione comunale ha a n n u n ­
ciato u n a serie di interventi r iguardo la 
viabilità, senza tenere in debita considera­
zione, nonos tan te la pross ima stesura, le 
« direttive per la redazione, adozione e 
a t tuaz ione dei piani u rban i del traffico » 
(Put, e m a n a t e dal Ministero dei lavori pub ­
blici nel giugno 1995; 

tali opere c o m p o r t a n o la cost ruzione 
di due cavalcavia e u n sot topasso sulla 
linea ferroviaria Orte-Fiumicino, ol tre che 
la real izzazione della sopraelevazione di 
due parcheggi di scambio limitrofi alla 
s tazione ferroviaria; 

nonos tan te le cri t iche sollevate da 
ambiental is t i e comitat i di quar t ie re , in 
mer i to alle disfunzioni ul teriori alla viabi­
lità e al d a n n o di ca ra t te re urbanis t ico e 
sociale, che der iverebbero dalla real izza­
zione di pa r t e delle suddet te opere , e la 
presentaz ione di u n a propos ta al ternativa, 
che coniugava la necessità di ot t imizza-
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zione del s is tema u r b a n o della viabilità e 
dei parcheggi di scambio con tes tua lmente 
al processo di r iqualif icazione urbanis t ica 
della città, il comune , senza avviare a lcuna 
discussione né valutazione di mer i to , aveva 
già annunc ia to la volontà di rea l izzare il 
cavalcavia nel quar t i e re Piedicosta-San-
t 'Ilario, sostenendo poi l ' impossibilità della 
r i aper tu ra della conferenza di servizi te­
nutasi t ra regione Lazio, provincia di 
Roma e comune di Monte ro tondo ; 

il circolo locale della legambiente, 
verdi per Montero tondo, ins ieme a vari 
cittadini, h a n n o successivamente impu­
gnato la delibera della giunta provinciale 
del 27 m a r z o 1996 n. 264/21 che au tor iz ­
zava la sopraelevazione degli esistenti pa r ­
cheggi di scambio; il r icorso avverso l 'atto 
amminis t ra t ivo che s tanziava in iz ia lmente 
lire 4.700.000.000, per u n impegno di spesa 
attestatosi poi a circa lire 3.800.000.000, è 
stato presenta to al Tar del Lazio nel giugno 
1996; 

ora, a fronte di recent i notizie divul­
gate dalla s tampa, r i su l terebbe che l'inizio 
dei lavori di sopraelevazione dei due pa r ­
cheggi di scambio avverrebbe en t ro il cor­
rente mese di luglio; 

a fronte della notevole spesa da so­
stenersi a carico del l 'erar io si de t e rmine ­
rebbero così diseconomie insostenibili in 
r appor to ai benefici o t tenendi (consideran­
do pure che i parcheggi mul t ip iano h a n n o 
una loro valenza laddove le condizioni 
urbanis t iche o la salvaguardia del t e r r i to ­
rio non pe rme t t ano altri tipi di intervento) , 
t enendo presente che i manufa t t i da rea­
lizzare compor te rebbe ro modifiche u rba ­
nistiche irreversibili e di u n impa t to so-
ciale-ambientale tale da pregiudicare il 
raggiungimento delle finalità indicate dalle 
normat ive in t rodot te dal Put, t r a l 'al tro -
come det to - di pross ima s tesura; inol tre 
il maggiore dei manufat t i si dovrà real iz­
zare sull 'area di esondazione del Tevere - : 

se r i sponda a verità che la c o m p a r a ­
zione costi-benefici r iguardo la sopraele­
vazione dei parcheggi di scambio compor t i 
per una spesa di lire 3.800.000.000 la rea­
lizzazione di soli ul ter iori 184 posti auto; 

se risulti che nelle a ree limitrofe alla 
s tazione ferroviaria esistano 25 et tar i di 
te r r i tor io identificato come a ree industr ia l i 
dismesse e sot toposto a finanziamento da 
pa r t e del Cer ai sensi e per gli effetti 
dell 'articolo 2 della legge 179 del 1992; 

se esista la possibilità di acquis ire i 
seimila metr i quadr i , equivalenti al l 'area 
complessiva o t tenuta con la sopraeleva­
zione dei parcheggi, t r ami te u n intervento 
di espropr io di pa r t e delle a ree di cui al 
pun to 2, con u n costo mass imo a m m o n ­
tan te a lire c inquecento milioni; 

se cor r i sponda a prezzi reali che la 
real izzazione a raso di u n eventuale par ­
cheggio nelle a ree dismesse limitrofe alla 
s tazione ferroviaria, di par i superficie ri­
spet to a quella real izzata con la sopraele­
vazione del iberata dalla giunta provinciale, 
a m m o n t e r e b b e compless ivamente al mas­
simo a lire novecento milioni (compreso il 
costo per l 'esproprio); 

se sia possibile, secondo i prezzi cor­
renti , che il parcheggio real izzato raso, di 
cui al pun to 4, compor te rebbe , cont rar ia ­
mente alla sopraelevazione, il r addopp io 
degli at tuali 372 posti auto, con u n bene­
ficio calcolabile in te rmini di economicità 
a m m o n t a n t e per ogni posto au to a circa 
lire 2.500.000, con t r a r i amen te a lire ven­
tuno milioni circa della spesa del iberata; 

se non ri tenga di dover intervenire 
tempes t ivamente p r ima dell ' inizio dei la­
vori annuncia t i , per r icons iderare la vo­
lontà dei parcheggi così come progettat i . 

(4-02555) 

SANTANDREA. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. — Per sapere -
p remesso che: 

il decreto-legge 14 giugno 1996, 
n. 319, recante « in tervent i urgenti in ma­
teria sociale ed uman i t a r i a », prevede an­
che la proroga t r iennale della funzione 
della « commiss ione d ' indagine sulla po­
vertà e l 'emarginazione »; 

per tale commissione, costi tuita nel 
1991, per la quale sono già stati spesi 2.800 
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milioni in 5 anni , è s ta to stabilito u n 
f inanziamento di 1.500 milioni per t re 
anni - : 

quali s iano i nominat ivi e le compe­
tenze di tutt i i componen t i che si sono 
succeduti nella commissione; 

quali s iano gli interventi opera t i e le 
iniziative assunte a tutt 'oggi da questa 
commissione; 

quan te e qual i spese s iano state so­
stenute, con par t ico lare r iguardo per i t ra t ­
tament i di missione e gli eventuali « gettoni 
di presenza »; 

perché una commiss ione esistente da 
cinque anni e p roroga ta per altri t re debba 
essere rego lamenta ta da u n o s t rumen to 
legislativo come il decreto-legge, il quale 
dovrebbe essere ut i l izzato solo ed esclusi­
vamente « in casi s t r ao rd ina r i di necessità 
e d 'urgenza », come stabili to dal de t ta to 
costituzionale (art icolo 77). (4-02556) 

MARTINAT. - Al Ministro delle poste e 
telecomunicazioni. — Per sapere — pre ­
messo che: 

con del iberazione del consiglio di a m ­
minis t razione dell 'ente poste i tal iane 
n. 14/96, pubbl ica ta sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica i ta l iana n. 77 del 1 apri le 
1996 sono state stabilite le «tariffe delle 
s tampe per iodiche in a b b o n a m e n t o posta­
le » in vigore dal 1° apri le 1996; 

il suddet to provvedimento r isulta 
emana to ai sensi dell 'art icolo 2 della legge 
28 dicembre 1995 n.549; 

l ' in terpretazione del l 'Ente poste ita­
liane re la t ivamente ai commi 26, 27 e 34 
della preci ta ta normat iva di fatto p roduce 
un insostenibile i nc remen to degli oner i per 
la spedizione in a b b o n a m e n t o postale delle 
pubblicazioni di informazione ist i tuzionale 
degli enti locali, che, al cont rar io , dovreb­
bero essere for temente sostenuti nell ' im­
pegno di diffusione delle loro attività; 

l ' inserimento nella tabella « C » di cui 
al provvedimento in oggetto delle pubbl i ­
cazioni istituzionali degli enti locali, deter­

mina altresì u n inc remento degli oner i di 
spedizione che supere rebbe add i r i t tu ra il 
costo di real izzazione del p rodo t to edito­
riale stesso; 

occorre tenere in considerazione an­
che numerose is tanze di enti locali della 
regione Piemonte; 

solo p rocedendo ad una rap ida mo­
difica della del iberazione in oggetto, a p re ­
scindere dalla p ronunc ia di legittimità da 
pa r t e della giustizia amminis t ra t iva in or­
dine al provvedimento de quo, po t rà essere 
ass icura ta la necessar ia diffusione degli 
organi di informazione degli enti locali, in 
ossequio alla t an to auspicata quan to do­
verosa t r a spa renza e pubblici tà dell 'azione 
amminis t ra t iva - : 

se non ri tenga oppo r tuno u n decisivo 
in tervento per u n a rap ida ed inequivoca 
definizione della vicenda, anche a t t raverso 
u n a modifica legislativa che individui le 
pubbl icazioni isti tuzionali degli enti locali 
e dei par t i t i politici in q u a n t o associazioni 
ancorché non editori, t r a quelle assogget­
ta te al regime di cui all 'art icolo 2, c o m m a 
27, della legge 28 d icembre 1995, n. 549. 

(4-02557) 

STAGNO d'ALCONTRES. - Ai Ministri 
dei lavori pubblici e dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere — premesso che: 

il pon te sul Tor ren te Pitrolo, sito al 
K m 60+100 della s t rada statale n. 185 
Giardini Naxos - Ser ra Mandrazz i , unica 
via di comunicaz ione nella valle dell'Al­
can ta ra , è s tato d ichiara to per icolante nel 
1973, e versa pe r t an to da decenni in con­
dizioni di es t rema instabilità; 

la Valle del l 'Alcantara è u n te r r i tor io 
ricco di s t raord inar ie bellezze natura l i , in 
cui insediament i operosi affrontano quo­
t id i anamen te il degrado delle vie di comu­
nicazione s t radal i e ferroviarie, o rma i ob­
solete per le esigenze della collettività della 
Valle nella sua interezza, sia e tnea che 
nebroidea; 

il minis te ro dei lavori pubblici ha 
comunica to con at to n. ICS/1166 del 2 
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gennaio 1996 che è in corso la p rocedura 
concorsuale presso l 'Enas per l 'assegna-
zione delPincarico di proget tazione del-
Popera di r i s t ru t tu raz ione del ponte, giusta 
normat iva Cee 92/50 - : 

quale sia, al momento , lo s tato del 
p roced imento in corso per la r i s t ru t tu ra ­
zione del ponte ; 

se PEnas in tenda procedere con la 
doverosa celerità a det ta r i s t ru t turaz ione , 
va lu tando a t t en t amen te le soluzioni p ro ­
poste al fine di evitare spese inutili, af­
finché Parteria pr incipale della valle del-
PAlcantara possa regolarmente svolgere il 
suo ruolo di canale di comunicazione; 

se inol tre il Governo non ri tenga op­
po r tuno un più ampio ed incisivo progetto, 
che migliori il s is tema di comunicazioni 
s tradali e r iprist ini le linee ferroviarie, e 
che proponga interventi p e r m a n e n t i e 
compatibil i con le esigenze del l ' intera co­
muni tà della Valle dell 'Alcantara. 

(4-02558) 

MIRAGLIA DEL GIUDICE. - Ai Mini­
stri di grazia e giustizia. — Per sapere — 
premesso che: 

sul quot id iano 77 Mattino di Napoli 
del 15 e 16 luglio 1996 venivano r ipor ta te 
le conclusioni della commissione di inchie­
sta consiliare sul disas t ro avvenuto in Se-
condigliano (Napoli), ove perse ro la vita 
numerose persone; 

nell 'art icolo si evidenziano gravi re ­
sponsabil i tà ed omissioni da pa r te di am­
minis t ra tor i , funzionari e tecnici del co­
m u n e di Napoli, i quali avrebbero omesso 
di po r r e in essere atti e compor t amen t i 
idonei ad evitare il d isas t ro di Secondi-
gliano; 

il pres idente della commissione d'in­
chiesta istituita dal comune di Napoli, in 
un' intervista pubbl ica ta sul quot id iano / / 
Mattino del 16 luglio 1996, ha r ibadi to le 
accuse nei confronti degli ammin i s t r a to r i 
comunal i ; 

il s indaco del comune di Napoli, in 
una let tera inviata al quot id iano 77 Mattino 
e da ques t 'u l t imo pubbl icata , ha cri t icato il 
c o m p o r t a m e n t o del quot id iano per aver 
pubbl ica to passi della relazione della com­
missione consi l iare di inchiesta — : 

l ' in terrogante r i t iene che il compor­
t a m e n t o del s indaco di Napoli po t rebbe in 
qualche m o d o inf luenzare le conclusioni 
della commiss ione consil iare di inchiesta o 
c o m u n q u e s embra di re t to ad ostacolare la 
l ibertà di s t ampa avente ad oggetto fatti di 
par t icolare gravità, in o rd ine ai quali il 
Governo ha disposto u n notevole finanzia­
m e n t o come aiuto alle famiglie colpite dal 
disas t ro — : 

se s iano in corso indagini da pa r t e 
della p r o c u r a della Repubbl ica presso il 
t r ibuna le di Napoli e se queste indagini 
abb iano condot to a l l ' accer tamento di re ­
sponsabil i tà nei confronti di ammin i s t r a ­
tori, funzionari e tecnici del comune di 
Napoli . (4-02559) 

PAMPO. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere : 

se sia a conoscenza che la P rocura 
Circondar ia le di Brindisi ha inviato, allo 
scrivente, informazione di garanz ia per 
essere s ta to presente il 1° luglio 1996, 
presso il po r to di Brindisi, in occasione di 
una manifes tazione t enu ta da p rodu t to r i di 
angur ie salentini , s tanchi di subire lo 
sbarco selvaggio di p roduz ione orticola 
proveniente , si pensa, da paesi ex t racomu­
nitari ; 

se è s tato informato del t e l egramma 
che la stessa ma t t ina del 1° luglio mi sono 
permesso di inviarLe per sollecitare l'im­
media to intervento, onde ass icurare gli 
stessi p rodut to r i ; 

se è s tato in formato che la presenza 
dello scrivente e dell 'assessore regionale 
pugliese all 'agricoltura, Mar io De Cristo­
foro, anch'egli « in formato », è stata limi­
ta ta al solo confronto con le au tor i tà por­
tuali, sani tar ie , di Polizia e con la stessa 
prefe t tura ; 
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se è venuto a conoscenza degli ele­
ment i sulla base dei qual i è s ta ta inviata, 
ai due eletti dal popolo, informazione di 
garanzia; 

se r i tenga che l 'esercizio delle fun­
zioni dei pa r l amen ta r i , svolte a tutela della 
popolazione che r appresen tano , possa es­
sere censurabi le al p u n t o da causare un ' in­
formazione di garanzia . (4-02560) 

Apposizione di firme 
ad una interpellanza. 

L'interpellanza MENIA ed altri n. 
2-00131, pubbl icata nell'Allegato B ai re ­
soconti della seduta del 24 luglio 1996, è 
stata successivamente sottoscri t ta anche 
dai deputa t i Contento, Anedda, F ranz , Ber­
selli e Bocchino. 

Ritiro di un documento 
di sindacato ispettivo. 

Il seguente documen to è s ta to r i t i ra to 
dal p resen ta tore : onorevole Piscitello n. 3-
00137 del 18 luglio 1996. 

ERRATA CORRIGE. 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 22 luglio 1996, a pagina 1770, p r i m a 
colonna, dalla sedicesima alla t ren tase t te -
sima riga deve leggersi: 

« se non sia o p p o r t u n o ado t t a re 
adeguate misure di s icurezza per prevenire 

ul ter ior i ingressi in Italia del succitato 
Piskulic, magar i per mezzo di telegrafiche 
disposizioni del Ministro degli affari esteri, 
sotto la s t re t ta sorveglianza del Presidente 
del Consiglio; 

se non r i tengano necessario ed in­
dispensabile impar t i r e urgenti e rigorose 
is t ruzioni di s t re t ta vigilanza al personale 
minis ter ia le p repos to alla sorveglianza 
delle frontiere, affinché sia impedi to l'in­
gresso sul te r r i tor io nazionale del plur io-
micida Piskulic. », 

anziché: « in qual i e quan te occa­
sioni, pe r quali motivi e per quale du ra t a 
di t e m p o i consolati i taliani in Croazia, in 
par t ico la re quello sito nella città di Fiume, 
abb iano ri lasciato visti di ingresso in Italia 
al p lur iomicida Piskulic ed alla di lui mo­
glie o convivente; 

se non sia o p p o r t u n o ado t ta re ade­
guate misure di s icurezza per prevenire 
ul ter ior i ingressi in Italia del succitato 
Piskulic, magar i per mezzo di telegrafiche 
disposizioni del Ministro degli affari esteri, 
sot to la s t re t ta sorveglianza del Pres idente 
del Consiglio; 

se non r i tengano necessario ed in­
dispensabi le impar t i r e urgenti e rigorose 
is t ruzioni di s t ret ta vigilanza al personale 
minis ter ia le prepos to alla sorveglianza 
delle frontiere, affinché sia impedi to l'in­
gresso sul te r r i tor io nazionale del p lur io­
micida Piskulic, con o senza visto conso­
lare o a l t ro titolo abil i tante. », come s tam­
pato . 




